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I PARTE    PROFILO IN USCITA e CRITERI STABILITI DAL       COLLEGIO DOCENTI 
 

1. Presentazione dell’indirizzo di studi 

 
1.1 Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei 
 
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 
comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 
creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 
conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 
all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 
personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico dei licei…”). 
 
Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali: 
a conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 
 
Area metodologica 
 

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 
ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 
superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero 
arco della propria vita. 

 Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 
in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

 Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline. 

 
Area logico-argomentativa 
 

 Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui. 

 Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 
possibili soluzioni. 

 Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione. 

 
Area linguistica e comunicativa 
 
 Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 
quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario 
e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi; 

- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e 
le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 
contesto storico e culturale; 

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 
 

Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento 
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Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche. 
Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 
ricerca, comunicare. 
 

Area storico-umanistica 
 

 Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 
doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

 Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino 
ai giorni nostri. 

 Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 
concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 
senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, 
dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per 
l’analisi della società contemporanea. 

 Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture. 

 Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 
necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

 Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

 Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive. 

 Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue. 

 
Area scientifica, matematica e tecnologica 
 

 Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 
procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie 
che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

 Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

 Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 
procedimenti risolutivi. 
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1.2 Risultati di apprendimento specifici per il Liceo delle scienze umane, opzione 

economico sociale 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 

● conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle 
scienze economiche, giuridiche e sociologiche; 
 

● comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse 
di cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza 
delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale; 

 
 

● individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione 
dei fenomeni culturali; 
 

● sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e 
informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princìpi 
teorici; 

 
 

● utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle 
interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali; 
 

● saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le 
istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella 
globale; 

 
 

● avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento. 
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2. Quadro orario del Piano di studi 

 

 
 

3. Criteri deliberati dal Collegio dei docenti. 

 

Il Collegio Docenti ha stabilito i criteri generali sotto elencati 
 

3.1 Criteri per l’ammissione all’esame di Stato 

Sono ammessi all’Esame di Stato gli studenti delle scuole statali e paritarie che: 

1. ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, 
abbiano frequentato almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato (articolo 14, comma 
7, del D.P.R. n. 122/2009); 

2. abbiano frequentato l'ultima classe e nello scrutinio finale abbiano conseguito una votazione 
non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non 
inferiore a sei decimi, fatta salva la possibilità per il consiglio di classe di ammettere, con 
adeguata motivazione, chi ha un voto inferiore a sei in una disciplina o in un gruppo di 
discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto. Nella relativa deliberazione, il voto 
dell'insegnante di religione cattolica, per gli studenti che si sono avvalsi dell'insegnamento 
della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del d.P.R. n. 751 
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del 1985; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per gli studenti che si sono 
avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

 

Il C.D. stabilisce che, in ottemperanza alle norme vigenti, i Consigli delle classi quinte possono 
ammettere all’Esame di Stato uno studente anche in presenza di un voto inferiore a 6/10 qualora: 

1) i punti di scarto non siano più di due rispetto alla sufficienza 
2) lo studente abbia dimostrato un impegno diffuso senza scelte selettive e possieda almeno 
due tra queste cinque caratteristiche: 

● un andamento particolarmente positivo in altre discipline  
● un comportamento particolarmente positivo con docenti e compagni 
● interessi vivaci e approfonditi in più campi scolastici ed extrascolastici 
● una capacità di riflessione autonoma generale, espressa con buone competenze 

argomentative e di linguaggio 
● l’acquisizione di buone competenze di cittadinanza (vedi competenze chiave per 

l'apprendimento permanente del Consiglio europeo del 22/5/2018) 
 

 
3.2 Criteri per l’assegnazione del credito scolastico 

 
Il C.D. stabilisce che il credito scolastico venga attribuito dai Consigli di Classe tenendo come 
criterio base la media aritmetica dei voti ma considerando anche l’atteggiamento dello 
studente e il suo impegno e altruismo nella vita scolastica e la partecipazione attiva alle lezioni, 
nonché le eventuali attività extracurricolari documentate. A questo proposito si precisa che sono 
certificabili, ai fini del calcolo del credito scolastico, le attività extracurricolari svolte fra il 16 
maggio dell'a.s. precedente e il 15 maggio dell'a.s. in corso e che la certificazione dovrà essere 
consegnata entro il 25 maggio dell'a.s. in corso.  
 
Si precisa inoltre che: 

● Sono certificabili ai fini del calcolo del credito tutte le attività extracurricolari organizzate 
dalla scuola che prevedono un impegno complessivo non inferiore alle 15 ore durante 
l'anno scolastico. 

● Sono valutabili ai fini del calcolo del credito le seguenti attività esterne (solo se certificate 
dall’ente erogatore e quando l'impegno complessivo risulti non inferiore alle 15 ore 
durante l'anno scolastico): 

a. Stages linguistici all’estero 
b. Conseguimento di certificazioni esterne (linguistiche e ECDL) 
c. Attività sportiva agonistica  
d. Frequenza a Conservatorio, corsi civici di musica  
e. Attività di volontariato  
f. Partecipazione a stages universitari 
g. Partecipazione a cicli di conferenze organizzate dagli enti locali 

         
3.3 Criteri per l’assegnazione del voto di condotta 

Per attribuire il voto di comportamento vengono considerati i seguenti elementi: 
 
Criterio 1: rispetto delle persone, delle cose e dei vari ruoli all’interno della scuola 
Criterio 2: puntualità nelle scadenze, nel rispetto dei propri compiti e dei propri doveri, 

continuità nella frequenza a scuola 
Criterio 3: partecipazione attiva alla vita e al lavoro di classe, buona socializzazione e 

disponibilità con i compagni, correttezza nell’esecuzione dei propri compiti a 
scuola 

A ogni elemento viene associato un indicatore scelto fra i seguenti tre. 
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Indicatori per ciascuno dei tre criteri 
Ciascun indicatore corrisponde ai tre livelli: carente, sufficiente, buono.  
In base a questi livelli si attribuirà così il voto di comportamento: 

● 10 se il livello buono è presente in tutti i 3 criteri 
● 8 o 9 se il livello buono è presente in 2 dei tre criteri 
● 6 o 7 se il livello buono è assente o presente in un solo criterio 

 
Come vengono attribuiti i livelli 
 

Criterio 1: rispetto delle persone e delle cose, e dei vari ruoli all’interno della scuola 
Buono:  l’alunno sa adeguare... 
Sufficiente: l’alunno non sempre sa adeguare... 
Carente:  l’alunno spesso non sa adeguare... 

...il suo comportamento, nel rispetto comune a tutti, riconoscendo i ruoli delle varie figure 
professionali nel contesto scuola, ha cura del materiale scolastico, proprio e comune, 
rispetta le regole interne relative agli ambienti e alle situazioni all’interno della scuola  
(comportamenti: in aula, nelle uscite dalla classe, durante l’intervallo, nelle uscite 
didattiche,…) 
 

Criterio 2: puntualità nelle scadenze, nel rispetto dei propri compiti e dei propri doveri, continuità 
nella frequenza a scuola  

Buono:  l’alunno frequenta con regolarità, è puntuale nel rispetto degli orari scolastici, delle 
consegne, nell’esecuzione dei vari lavori, nel portare i materiali e le giustificazioni, 
frequenta le attività alle quali ha aderito assumendo un impegno (corsi di recupero, 
progetti, ecc.) 

Sufficiente: l’alunno ha una frequenza discontinua, non sempre rispetta orari e scadenze, a volte 
dimentica materiali o giustificazioni  

Carente:  l’alunno ha una frequenza discontinua, spesso utilizza entrate o uscite fuori orario, 
spesso non rispetta le consegne   o dimentica le giustificazioni 

 
Criterio 3: partecipazione attiva alla vita e al lavoro di classe, buona socializzazione e disponibilità 

con i compagni, correttezza nell’esecuzione dei propri compiti a scuola 
Buono:  l’alunno mostra attenzione alle attività didattiche, è disponibile alle indicazioni dei 

docenti, interviene per porre problemi, o chiedere chiarimenti, facilitando discussioni 
costruttive tra compagni, è propositivo, è disponibile alla collaborazione con i compagni, 
dimostra impegno personale nell’esecuzione dei compiti assegnati, in classe e a casa 

Sufficiente:  l’alunno non sempre mostra attenzione alle attività didattiche, ma interagisce in 
maniera corretta con docenti e compagni nei momenti di discussione, si relaziona in 
maniera collaborativa con i compagni  

Carente:  l’alunno partecipa poco alle attività di classe, non collabora positivamente con i 
compagni 

 
3.4 Criteri per l’assegnazione del voto trasversale di Educazione Civica 
 
Per l’attribuzione del voto in educazione civica vengono considerati i seguenti elementi: 
 
criterio 1: grado di interesse, partecipazione e coinvolgimento 
 
criterio 2: grado di consapevolezza dell’importanza dei principi costituzionali nella vita 
                  quotidiana 
 
criterio 3: grado di competenza nell’uso degli strumenti digitali 
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II PARTE     PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

4. Profilo della classe e obiettivi trasversali effettivamente raggiunti 

 La classe è composta di 18 ragazze e 3 ragazzi. Nella classe sono presenti 5 alunne con D.S.A., 
per ognuna delle quali è stato approntato uno specifico P.D.P.. La fisionomia dell’attuale 5I si è 
mantenuta piuttosto stabile per tutta la durata del triennio. 

I rapporti interpersonali tra studenti e insegnanti sono stati generalmente corretti, fondati su rispetto 
e fiducia reciproci; la frequenza e la condotta sono state, nel complesso, regolari. La classe si è 
sempre contraddistinta per una partecipazione emotiva che appare complessivamente positiva e 
propositiva. I fattori umani che concorrono a creare tale clima sono legati alla disponibilità a svolgere 
le attività di classe con spirito attivo e con correttezza e rispetto delle regole e una certa propensione 
a uno studio che si basi su ricerca e dialogo. L’interesse per le proposte disciplinari e la disponibilità 
al dialogo educativo sono sempre stati positivi. 

 Nel corso del quinto anno alcuni/e studenti/esse si sono distinti/e per l’applicazione puntuale e lo 
studio assiduo, la responsabilità e la determinazione nel voler gradualmente migliorare il proprio 
metodo di lavoro e hanno raggiunto esiti buoni o ottimi in tutte le discipline, evidenziando buone 
capacità logico-espressive e chiarezza concettuale. Un secondo gruppo di studenti presenta un 
discreto sviluppo delle abilità di base e un’applicazione nel complesso adeguata; pochi/e allievi/e 
hanno manifestato qualche fragilità, dovute a un impegno abbastanza discontinuo e a carenze nel 
metodo di studio. 

Numerose sono state le occasioni fornite per approfondire le conoscenze ed arricchire il bagaglio 
culturale, anche grazie alla partecipazione a convegni e seminari, a spettacoli teatrali e conferenze 
con esperti, anche in videoconferenza durante il periodo della Dad. Nelle attività di PCTO la classe 
ha dimostrato impegno, partecipazione e assunzione di responsabilità adeguati. 

 Dati sugli alunni 

 
 

Anno scolastico 2019-20 2020/21 2021/22 

Classe 3^I 4^I 5^I 

Numero Alunni 24  22 21 

Maschi 3  3          3 

Femmine  21  19        18 

Provenienti dalla classe preced. 20 23 21 

Provenienti da altra classe o scuola 4   

Trasferiti ad altre scuole 1   

Ritirati     

PROMOSSI 22 21  

NON Promossi         1  
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5. Elenco dei docenti e loro continuità 

 

 Presenza anni precedenti 

Disciplina 1a 2a 3a 4a 5a 

Lettere       x      x      x 

Matematica       x     x      x      x 

Fisica       x      x      x 

Inglese         x      x 

Spagnolo         x      x 

Scienze Umane         x      x      x      x      x 

Diritto ed economia politica          x 

Storia dell’arte        x       x      x 

Scienze motorie e sportive      x       x      x       x     x 

Storia e Filosofia          x 

Religione          x     x 
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III PARTE            PERCORSO FORMATIVO 

  6. Relazioni disciplinari 

 

6.1 Relazione di ITALIANO 
 

Obiettivi generali  

· Consolidare la propria capacità di dialogo e di confronto fra pari e con i docenti · 

Consolidare le proprie capacità critiche e il processo di autovalutazione · 

Consolidare l’autonomia nel processo di apprendimento  

Obiettivi specifici della disciplina:  

CONOSCENZE  

· Conoscere le strutture linguistiche  

· Conoscere la storia della letteratura  

· Conoscere i contenuti dei testi analizzati  

COMPETENZE  

· Utilizzare correttamente la lingua, servendosi di strutture morfosintattiche adeguate e 

di un lessico coerente con i contenuti e il contesto  

· Saper contestualizzare i testi nel periodo storico di appartenenza, in relazione alla 

poetica dell’autore e a confronto con altri autori  

· Operare collegamenti disciplinari e interdisciplinari  

CAPACITÀ  

· Rielaborare correttamente e autonomamente i contenuti proposti · Produrre 

elaborati corretti nella forma e coerenti nonché coesi nei contenuti · Esprimersi 

oralmente in maniera adeguata, con una forma grammaticalmente corretta e 

prestando attenzione a non inserire stereotipi  

Metodologie di insegnamento  

· Lezioni frontali  

· Lezioni partecipate  

· Dibattito  

Strumenti di lavoro utilizzati  

· Libri di testo: Amor mi mosse, a cura di G. Langella, P. Frare, P. Gresti e U. Motta, 

ed. Pearson; Paradiso, a cura di. Chiavacci Leonardi, ed. Zanichelli.  

· Mappe, sintesi e approfondimenti condivisi dalla docente sulla piattaforma 

Classroom  

Prove di verifica  

Produzione di elaborati scritti secondo le modalità previste per la prima prova dell’Esame 

di Stato (tipologia A , B, C); interrogazioni orali o scritte valide per l’orale sulla letteratura, 

l’analisi dei testi e i canti del Paradiso. 
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La valutazione delle prove scritte è stata effettuata tramite le griglie inserite all’interno della 

sezione 13 del presente Documento; si allega inoltre la tabella di conversione del voto in 

quindicesimi presente all'interno della nota ministeriale n 775 del 28 marzo 2022. 

 

 

 

 

 

 

6.2 Relazione di SCIENZE UMANE 

Metodologie di insegnamento 

 Si è cercato per quanto possibile di privilegiare una lezione partecipata e dialogica, per favorire  

l’apporto di contributi personali e il consolidamento e ripasso dei contenuti appresi. Per facilitare la 

comprensione e lo studio sono state proposte sintesi e mappe concettuali dei temi trattati, anche 

tramite esposizioni con power point. Nell'ottica di una didattica laboratoriale sono stati anche 

effettuati lavori a coppie o in piccolo gruppo sulle tematiche analizzate. Gli argomenti trattati sono 

stati affrontati da molteplici punti di vista con approfondimenti tratti da documenti giornalistici, film, 

articoli. 

Strumenti di lavoro utilizzati 

Libro di testo: R. Ghidelli, S. Ripamonti, T. Tartuferi,  Società che cambiano, Zanichelli;  fotocopie 

da altri manuali, letture di brani antologizzati, di articoli, filmati, documenti giornalistici (video e su 

carta stampata), libri in edizione integrale, film. 

Prove di verifica e griglie di valutazione 

- Prove scritte in base alle tipologie dell’esame di stato . 

- Prove scritte valide per l’orale (analisi dei testi + quesiti a risposta aperta sulla conoscenza e la 

comprensione delle tematiche principali trattate). 

- Interrogazioni orali (domande finalizzate ad accertare le conoscenze e la comprensione degli 

argomenti, oltre che la capacità di analizzare e interpretare i testi e operare collegamenti). 
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Prove di verifica e griglie di valutazione 
 

Anno Scol.  
Alunno/a      

CRITERI INDICATORI pun
ti 

Punteg
gio 
tema 

Conoscenze 
specifiche (temi, 
concetti, teorie, 
autori, metodi) 

Livello di sufficienza:4 

Minimo: 2 

Precise ed esaurienti; molti riferimenti 
completi, puntuali e pertinenti, anche oltre il 
programma scolastico 

7  

Precise e ampie; presente un numero 
adeguato di riferimenti pertinenti e corretti 

6  

Riferimenti discretamente esatti e numerosi, 
ma con lievi imprecisioni 

5  

Sufficientemente complete e precise 4  

Limitate e/o imprecise 3  

Lacunose/assenti 2  

Comprensione della 
consegna e aderenza 
alla traccia 

Livello di sufficienza: 3 

Minimo: 1 

Complete 5  

Buone 4  

Essenziali 3  

Parziali 2  

Lacunose/fuori tema 1  

Interpretazione (grado 
di elaborazione dei 
contenuti) 
Livello di sufficienza: 
2,5 
Minimo: 1 

Ottima (interpretazione coerente e personale, 
elevata consapevolezza metodologica) 

4  

Buona (discreta capacità interpretativa e 
rielaborativa) 

3  

Sufficiente (lineare ed essenziale) 2,5  

Scarsa (testo poco rielaborato e 
interpretazione  

2  

Lacunosa o assente 1  

Argomentazione 
(esposizione)  

Livello di sufficienza: 
2,5 

Minimo: 1 

Chiara, corretta, con buona proprietà 
lessicale e collegamenti fra le discipline 

4  

Discretamente  corretta, chiara, argomentata 3  

Sufficientemente chiara e corretta; 
argomentazione essenziale 

2,5  
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 Argomentazione debole e/o presenza di 
incoerenze, errori morfosintattici e 
improprietà lessicali 

2  

Priva di argomentazione, confusa, 
incoerente e/o con numerosi errori 
morfosintattici e improprietà lessicali 

1  

 
Totale Punti  

 
Punteggio totale                    

 

 

6.3 Relazione di DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA 
 
Ho insegnato in questa classe solo in quest’ultimo anno scolastico.  
Durante le prime settimane di scuola ho affrontato la parte di macroeconomia che avrebbe dovuto 
essere svolta in quarta, fondamentale per affrontare i temi legati alle politiche economiche dello 
Stato e alla definizione di Welfare.  
Sin da subito, però, gli studenti si sono dimostrati molto collaborativi e aperti al dialogo., anche se 
l’approccio alla materia da parte di un certo  gruppo di studenti resta prevalentemente scolastico. 
Tutto questo ha certamente facilitato il lavoro didattico in un contesto reso incerto, almeno nella 
prima metà dell’anno scolastico, dalla persistente presenza della pandemia da Covid 19. 
Durante le lezioni la partecipazione è stata vivace e propositiva; ila maggior parte dei ragazzi 
hanno mostrato curiosità e desiderio di conoscenza di quanto accade nel mondo e che ha ampi 
agganci con la disciplina, sia negli aspetti giuridici che in quelli economici. 
La preparazione raggiunta non è omogenea: accanto a un gruppo significativo di studenti che ha 
lavorato in modo attivo e critico, applicando un metodo di studio efficace e raggiungendo buoni 
risultati, c’è un altro gruppo, meno numeroso, che ha finalizzato di più il lavoro al raggiungimento di 
risultati di semplice sufficienza. Tutti, in ogni caso, hanno raggiunto gli obiettivi minimi previsti dal 
corso. 
 
Strumenti di lavoro utilizzati 

Le lezioni sono state impartite partendo da quanto espresso dalla cronaca, spesso su richiesta 

degli studenti, e sempre con l’intenzione di accenderne la curiosità. Questo approccio si è rivelato 

molto proficuo.  

Oltre al libro di testo, si è fatto ampio ricorso a presentazioni in power point, a filmati e ad articoli di 

giornali e riviste prese dalla Rete, alcuni dei quali proposti dagli stessi studenti 

 

Prove di verifica e griglie di valutazione 

Gli studenti, nel corso degli anni, non sono stati abituati a prove di verifica scritte. Le verifiche 

dell’apprendimento si sono quindi concentrate su interrogazioni orali relative alle diverse  parti del 

programma. Nel momento in cui il MIUR ha inserito nell’Esame di Stato una seconda prova scritta 

relativa alla disciplina Diritto ed economia politica, si è iniziato a lavorare  in quell’ottica, 

proponendo simulazioni di prove da svolgere insieme passo passo in aula e a casa. Nella seconda 

metà di maggio è prevista la somministrazione di una vera e propria seconda prova, in vista 

dell’Esame, che sarà oggetto di valutazione. La valutazione finale sarà poi integrata con 

l’osservazione del comportamento tenuto durante le lezioni, con particolare riguardo alla 

pertinenza degli interventi individuali, alla loro originalità e profondità. 
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Liceo G.B. Vico di Corsico 

Dipartimento di Diritto ed economia politica 

Griglia di valutazione della prova orale 

  

Indicatori Conoscenze di 

avvenimenti, 

tematiche e 

teorie 

Proprietà 

linguistica e 

correttezza 

espositiva 

Competenza 

rielaborativa 

Competenza 

argomentativa 

1-2 Nessuna 

risposta 

      

3 Poco pertinenti 

e lacunose 

Esposizione 

frammentaria, 

lessico 

inappropriato 

Organizzazione 

concettuale 

incoerente 

Nessuna 

ricostruzione 

argomentativa 

4 Scorrette e 

confuse 

Esposizione 

stentata, lessico 

impreciso 

Organizzazione 

concettuale 

incompleta e 

confusa 

Difficoltà 

nell’individuare 

le tesi 

5 Parziali e 

imprecise 

Esposizione 

poco fluida, 

terminologia 

imprecisa 

Organizzazione 

concettuale 

parziale e non 

sempre coerente 

Difficoltà nella 

distinzione tra 

tesi e loro 

giustificazione 

6 Corrette ed 

essenziali 

Esposizione 

semplice, ma 

corretta e 

lineare 

Organizzazione 

concettuale 

essenziale ma 

corretta 

Ricostruzione 

guidata di tesi, 

considerazioni 

coerenti 

7 Corrette e quasi 

sempre 

approfondite 

Esposizione 

quasi sempre 

fluida, lessico 

corretto 

Organizzazione 

concettuale 

abbastanza 

coerente 

Ricostruzione 

autonoma di 

tesi, 

considerazioni 

coerenti 
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8 Complete, 

appropriate e 

approfondite 

Esposizione 

fluida, lessico 

corretto e 

appropriato 

Organizzazione 

concettuale 

completa e 

coerente 

Dimostrazione 

autonoma di 

tesi, 

considerazioni 

coerenti 

9 Corrette, 

complete, 

profonde e 

dettagliate 

Esposizione 

fluida e 

discorsiva, 

lessico 

appropriato e 

ricercato 

Organizzazione 

concettuale 

completa, 

coerente e 

autonoma 

Dimostrazione 

autonoma e 

personale di 

tesi, 

considerazioni 

logiche e 

convincenti 

10 Complete, 

originali e 

rigorose 

Esposizione 

fluida e 

articolata, 

lessico 

ricercato, 

efficace e 

brillante 

Organizzazione 

concettuale 

organica, 

originale e 

brillante 

Dimostrazione 

autonoma e 

originale di tesi, 

considerazioni 

logiche e 

convincenti 

 

Liceo G.B. Vico di Corsico 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

Liceo delle Scienze umane opzione Economico Sociale 

Candidato____________________________________________ 

  

PERTINENZA ALLA TRACCIA E AI QUESITI 

PROPOSTI 

PUNTI   

Argomento trattato in modo pertinente 3   

Argomento parzialmente pertinente 2   

Argomento non pertinente 1   
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CONOSCENZE DEI CONTENUTI DISCIPLINARI PUNTI   

Articolazione completa e corretta dei contenuti trattati 3   

Articolazione completa dei contenuti trattati ma con 

alcuni errori concettuali 

2   

Articolazione lacunosa o erronea dei contenuti trattati 1   

  

ORGANIZZAZIONE LOGICA E RIELABORAZIONE PUNTI   

Svolgimento organizzato nell’analisi con rielaborazione 

personale 

2   

Svolgimento organizzato in modo abbastanza 

coerente 

1   

Svolgimento non organizzato o non coerente 0,5   

  

CONOSCENZE DEI CONTENUTI DISCIPLINARI PUNTI   

Usa un lessico specifico e corretto 2   

Usa un lessico sostanzialmente corretto 1   

Usa un lessico non sempre appropriato o scorretto 0,5   

Per i DSA relativamente alla PROPRIETA’ LESSICALE viene assegnato il punteggio 

corrispondente alla sufficienza. 

  

Valutazione _____/10 
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6.4 Relazione di MATEMATICA 
RELAZIONE DI MATEMATICA 5^i A.S.2021/22 

 

Metodologie di insegnamento 

 

Per tutto il secondo biennio e il quinto anno l’azione didattica è stata mirata a: 

- fornire esercitazioni utili per cercare di superare alcuni tipici punti di debolezza nell’utilizzo 

dei concetti matematici; 

- stabilire connessioni tra le varie branche della matematica; 

- allenare gli allievi all’interpretazione dei grafici e alla comprensione delle diverse modalità 

rappresentative di dati, dove è stato possibile la rappresentazione grafica degli oggetti 

matematici è stata arricchita da quella numerica e simbolica. 

- sottolineare l’importanza di concetti astratti che consentono di affrontare diversi problemi 

pratici. 

 

Laddove possibile, gli aspetti algebrici sono stati affiancati con le relative interpretazioni grafiche, in 

modo da aumentare l’efficacia didattica e per potenziare il ragionamento dinamico sui diversi piani 

rappresentativi (grafico, numerico e simbolico). 

 

Il programma del quinto anno si è sviluppato sui seguenti temi: calcolo combinatorio e  probabilità, 

limiti e continuità, cenni al calcolo differenziale. 

 

Dati e previsioni 

Conoscenze Abilità Competenze 

1. Calcolo combinatorio 
 
2. Definizioni di 
probabilità 
 
3. Le operazioni sugli 
eventi 
 
4. Probabilità composta  e 
condizionata 
 
5. Teorema della 
probabilità totale e di 
Bayes 

1. Saper calcolare 
permutazioni, disposizioni e 
combinazioni, semplici o con 
ripetizioni. 
 
2. Calcolare la probabilità di 
un evento facendo uso dei  
teoremi relativi al calcolo delle 
probabilità. 

1. Individuare il modello adeguato 
a risolvere un problema di 
conteggio. 
 
2. Utilizzare modelli probabilistici 
per risolvere problemi ed effettuare 
scelte consapevoli 

 

Relazioni e funzioni 

Conoscenze Abilità Competenze 

1. Limiti e continuità 
 

1. Calcolare limiti di funzioni 
 

1. Utilizzare le tecniche dell’analisi, 
rappresentandola anche sotto 



 

20 
 

2. Derivate 2. Studiare la continuità o la 
discontinuità di una funzione 
in un punto 
 
3. Calcolare la derivata di una 
funzione 
 
4. Eseguire lo studio di 
funzione e tracciarne il grafico 

forma grafica 
 
2. Individuare strategie appropriate 
per risolvere problemi 
 
3. Utilizzare gli strumenti del 
calcolo differenziale nella 
descrizione e modellizzazione di 
fenomeni di diversa natura. 

 
 

Per ogni tema è stata proposta una selezione di esercizi organizzati secondo livelli di difficoltà 

crescente, in modo da aumentare la flessibilità nella programmazione didattica e il coinvolgimento 

da parte di tutti gli allievi. 

 

Il libro di testo ha rappresentato un costante punto di riferimento nello sviluppo del programma. 

Alcuni argomenti sono stati introdotti utilizzando l’approccio “matematica per problemi”, in cui il 

problema rappresenta il punto di partenza per introdurre nuovi concetti teorici. L’adozione di tale 

approccio ha ridotto le distanze tra gli aspetti teorici e i problemi applicativi, favorendo una didattica 

orientata all’interessamento degli argomenti trattati.  

 

Le esercitazioni sono state svolte prestando molta attenzione ad ogni passaggio nella risoluzione 

di problemi, incentivando la trasmissione di un preciso metodo operativo. 

 

In linea con quanto stabilito dal Dipartimento di Matematica e Fisica, gli approfondimenti di 

carattere storico/divulgativo sono stati ridotti per privilegiare gli argomenti più importanti del 

programma. 

Strumenti di lavoro utilizzati 

Le lezioni/esercitazioni in presenza si sono svolte utilizzando: 
● la versione cartacea del libro; 

● il software “OpenBoard” installato sulla lavagna interattiva multimediale (LIM). 

 

Per le lezioni/esercitazioni a distanza  sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 

● la versione digitale del libro di testo con l’applicazione MybSmart; 

● la lavagna interattiva digitale Jamboard (inclusa nella G-Suite); 

● la tavoletta grafica XP-PEN Star 06 che ha consentito di sfruttare in modo fluido le 

numerose funzionalità presenti nella Jamboard. 

Il registro elettronico è stato sempre compilato in modo da consentire a tutti gli studenti di sapere 
gli argomenti trattati e gli esercizi assegnati. Sul corso Classroom “Matematica 5i” sono pubblicati 
tutti i materiali prodotti durante la didattica a distanza (videolezioni, Jamboard, verifiche, 
simulazioni di verifica, istruzioni per la consegna dei compiti, approfondimenti). 
 

Indipendentemente dal software utilizzato si è incentivato l’utilizzo di tratti colorati, al fine di 

rendere la comprensione delle lezioni più accessibile e per segnalare gli errori più frequenti. 

 

Prove di verifica 
Verifiche prodotte attraverso Google Moduli oppure verifiche tradizionali cartacee. 
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Le prove di verifica sono state strutturate con esercizi di diversi livelli di difficoltà, generalmente 

ogni prova di verifica si conclude con gli esercizi per l’eccellenza, il cui scopo è consentire agli 

allievi più preparati di raggiungere le valutazioni più soddisfacenti. 

Le interrogazioni sono state proposte come eventuale forma di recupero alle prove scritte. 

 

Criteri di valutazione per Matematica e Fisica – 2021-22 

 

Ottimo 
(9/10 - 10/10) 
 

Conoscenze Possiede una conoscenza completa, approfondita e 
coerentemente organizzata. 

Capacità Sa rispondere a quesiti complessi. 
Sa risolvere problemi complessi. 
Possiede proprietà di linguaggio e padronanza della terminologia 
scientifica. 
È in grado di comprendere e di utilizzare anche testi di livello non 
strettamente scolastico. 

Competenze  Dimostra, nella risoluzione di un quesito e nella trattazione degli 
argomenti, intuizione, capacità di analisi e di sintesi, nonché 
completa autonomia. 

 
 

Buono 
(8/10) 
 

Conoscenze Possiede una conoscenza complessiva e talvolta anche 
approfondita degli argomenti trattati. 

Capacità Risolve, a volte, quesiti anche complessi. 
Manifesta proprietà di linguaggio e padronanza della terminologia 
scientifica. 
È in grado di comprendere tutti i testi di livello scolastico. 

Competenze  Dimostra, nella risoluzione di un quesito o nella trattazione degli 
argomenti, intuizione e capacità di analisi e di sintesi. 

 
 

Discreto  
(7/10) 
 

Conoscenze Possiede una conoscenza di base di tutti gli argomenti trattati, 
seppure a livello talvolta mnemonico. 

Capacità Risolve buona parte dei quesiti proposti, seppure con qualche 
residuo di meccanicità e in modo non sempre autonomo. 
Utilizza le informazioni in modo corretto con qualche limite 
nell'approfondimento. 
Manifesta attenzione al linguaggio e capacità di comprensione dei 
testi di media difficoltà. 

Competenze  Dimostra capacità di analisi e qualche capacità, seppure 
modesta, nella sintesi. 

 
 

Sufficiente  
(6/10) 
 

Conoscenze Possiede una conoscenza di base di buona parte degli argomenti 
trattati, seppure talvolta a livello mnemonico. 

Capacità Risolve correttamente ed esaurientemente alcuni semplici quesiti. 
Utilizza le informazioni in modo sostanzialmente corretto seppure 
con limiti nell'approfondimento e seppure prediligendo 
procedimenti essenzialmente meccanici. 
È in grado di comprendere senza ambiguità i testi più semplici. 

Competenze Dimostra modeste capacità di analisi e modeste, o non autonome, 
capacità di sintesi. 
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Insufficiente  
(5/10) 
 

Conoscenze Possiede una preparazione frammentaria e  non del tutto 
assimilata. 

Capacità Manifesta difficoltà nel risolvere anche semplici quesiti.  
Utilizza le informazioni in modo superficiale e non sempre 
pertinente. 
Si esprime in modo poco corretto e con terminologia scientifica 
impropria. 
Manifesta qualche difficoltà nella comprensione dei testi. 

Competenze  Manifesta difficoltà nell'analisi e nella sintesi. 

 
 

Gravemente 
insufficiente 
 (4/10) 
 

Conoscenze Possiede una conoscenza frammentaria e prevalentemente 
mnemonica. 

Capacità Manifesta difficoltà di comprensione anche di semplici quesiti. 
Utilizza le informazioni solo in modo superficiale. 
Demanda ad altri (insegnante, compagni) il compito di analizzare 
e sintetizzare, senza mostrarsi disponibile ad apprendere. 
Si esprime in modo scorretto, confondendo i termini del linguaggio 
scientifico. 

Competenze  Manifesta difficoltà di analisi e di sintesi. 

 
 

Del tutto 
insufficiente 

 (≤3/10) 

 

Conoscenze Presenta, nella conoscenza di base, lacune gravi e diffuse. 

Capacità Non sa utilizzare le conoscenze acquisite, se non in modo 
mnemonico. 
Comprende in modo scorretto un testo. 
Fraintende anche domande molto semplici. 
Si esprime con linguaggio scorretto associando prevalentemente 
in modo arbitrario termini e concetti fra loro. 

Competenze  - 

 
 

6.5 Relazione di FISICA 
Metodologie di insegnamento 

 
Per tutto il secondo biennio e il quinto anno l’azione didattica è stata mirata a: 
 

- allenare gli allievi ad un metodo di studio che consenta un apprendimento efficace e solido; 

- calibrare esercitazioni utili a superare gli attriti intellettuali nell’affrontare una disciplina non 

d’indirizzo; 

- stabilire connessioni tra le varie branche della fisica; 

- stimolare la curiosità e la creatività degli allievi e considerare la Fisica come una disciplina 

necessaria all’interpretazione della realtà che ci circonda, utile per intraprendere scelte più 

responsabili all’interno della società. 

- adottare un’impostazione semplice, rigorosa, in modo da facilitare la comprensione dei 

concetti. Ogni formula è stata affrontata facendo l’analisi dimensionale con le unità di 

misura del Sistema Internazionale; 

- sviluppare una maggiore consapevolezza delle grandezze fisiche trattate e potenziare la 

capacità di astrazione, al fine di non ridurre la Fisica ad un elenco di concetti da imparare a 

memoria. 
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Durante le lezioni e le esercitazioni è stato valorizzato l’aspetto multimediale del libro di testo 

(figure, disegni, fotografie), privilegiando la semplicità e la chiarezza di linguaggio senza sacrificare 

il rigore del lessico tecnico. 

L’interazione con gli allievi è stata incentivata con la presentazione di esempi concreti e con 

domande finalizzate alla riflessione. 

 

Il programma del quinto anno si è sviluppato sui seguenti temi: i principi della termodinamica, onde 

meccaniche e suono, l’equilibrio elettrico, cariche elettriche in moto, campo magnetico, cenni al 

magnetismo e all’elettromagnetismo. 

 

Nel seguito viene riportato il quadro sinottico con le conoscenze, le abilità e le competenze dei 

principali temi trattati. 

 

La termodinamica 

Conoscenze Abilità Competenze 

1. Il primo principio della 
termodinamica 
 
2. Il secondo principio della 
termodinamica 
 
3. Il motore a scoppio e il ciclo 
Otto 
 
4. Il rendimento delle macchine 
termiche 

1. Saper calcolare il 
rendimento di una macchina 
termica 
 
2. Saper applicare la formula 
del lavoro di una 
trasformazione isobara 

1. Affrontare e risolvere 
semplici problemi di Fisica 
usando gli strumenti 
matematici adeguati al 
percorso didattico 
 
2.Comprendere e valutare 
criticamente le scelte 
scientifiche e tecnologiche 
che interessano la società in 
cui si vive 

Onde  meccaniche e luce 

Conoscenze Abilità Competenze 

1. Onde trasversali e longitudinali 
 
2. Le caratteristiche fondamentali 
delle onde 
 
3. Il comportamento delle onde: 
riflessione, rifrazione, 
interferenza e diffrazione 
 
4. Il suono 
 
5. L’eco e  il rimbombo 
 
6. L’effetto Doppler 
 
7. La luce e la sua propagazione 

1. Saper leggere il grafico di 
un’onda   
 
2. Comprendere e 
determinare i fenomeni di 
propagazione del suono 
(eco e effetto Doppler) 
 
3. Determinare 
qualitativamente la traiettoria 
di un’onda che subisce un 
fenomeno di riflessione, 
rifrazione o diffrazione. 
 
 

1. Osservare, descrivere e 
analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale 
 
2. Affrontare e risolvere 
semplici problemi di Fisica 
usando gli strumenti 
matematici adeguati al 
percorso didattico 
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L’equilibrio elettrico 

Conoscenze Abilità Competenze 

1. I fenomeni di elettrizzazione 
 
2. La polarizzazione dei dielettrici 
 
3. La legge di Coulomb 
 
4. Il campo elettrico 
 
5. L’energia potenziale elettrica 
 
6. La differenza di potenziale 
elettrico 
 
7. I condensatori 

1. Descrizione ed 
interpretazione dei fenomeni 
di elettrizzazione 
 
2. Descrivere  le differenze 
tra conduttori, isolanti e 
semiconduttori 
 
3.Comprendere il significato 
di interazione a distanza e 
saper applicare la legge di 
Coulomb 
 
4. Saper rappresentare un 
campo elettrico tramite le 
linee di forza 
 
5. Interpretare ed applicare il 
concetto di d.d.p. 

1. Affrontare e risolvere 
semplici problemi di Fisica 
usando gli strumenti 
matematici adeguati al 
percorso didattico 
 
2.Comprendere e valutare 
criticamente le scelte 
scientifiche e tecnologiche 
che interessano la società in 
cui si vive 
 
3. Gestire la corretta 
comprensione degli 
argomenti studiati 

 
 

Cariche elettriche in moto 

Conoscenze Abilità Competenze 

1. Definizione di corrente elettrica 
 
2. La prima legge di Ohm 
 
3. L’effetto Joule 
 
4. La seconda legge di Ohm 
 
5. La relazione tra resistività e 
temperatura 
 
6. Il generatore di tensione 
 
7. Resistenze in serie e in 
parallelo 
 
9. Condensatori in serie e in 
parallelo 
 

1. Applicazione della 
definizione di corrente 
elettrica 
 
2. Applicazione delle leggi di 
Ohm 
 
3. Determinazione della 
potenza dissipata da un 
conduttore 
 
4. Calcolare la resistenza 
equivalente nei collegamenti 
di resistori in serie e in 
parallelo 

1. Affrontare e risolvere 
semplici problemi di Fisica 
usando gli strumenti 
matematici adeguati al 
percorso didattico 
 
2.Comprendere e valutare 
criticamente le scelte 
scientifiche e tecnologiche 
che interessano la società in 
cui si vive 
 
3. Gestire la corretta 
comprensione degli 
argomenti studiati 
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Il magnetismo e cenni all’elettromagnetismo 

Conoscenze Abilità Competenze 

1. Il campo magnetico 
 
2. L’esperienza di Oersted: 
interazione magnete-corrente 
elettrica 
 
3. L’esperienza di Ampère: 
interazione corrente-corrente 
 
4. Il vettore campo magnetico 
 
5. La forza di Lorentz 
 
6. Il moto delle cariche elettriche 
in un campo magnetico 
 
7. Il filo rettilineo, la spira 
circolare e il solenoide 
 
8. Il motore elettrico 
 
9. Cenni alle correnti elettriche 
indotte 
 
10. Cenni alle leggi di Faraday 
Neumann e di Lenz 
 
11. Cenni all’alternatore e la 
corrente alternata, il 
trasformatore statico 
 
12. Cenni alle onde e allo spettro 
elettromagnetico 

1. Modalità di interazione tra 
correnti e magneti 
 
2. Definizione del campo 
magnetico 
 
3. Determinare il campo 
magnetico di un cavo 
percorso da corrente  
 
4. Argomentare il principio di 
funzionamento di un motore 
elettrico 
 
5. Classificare le diverse 
tipologie di onde 
elettromagnetiche 

1. Affrontare e risolvere 
semplici problemi di Fisica 
usando gli strumenti 
matematici adeguati al 
percorso didattico 
 
2.Comprendere e valutare 
criticamente le scelte 
scientifiche e tecnologiche 
che interessano la società in 
cui si vive 
 
3. Gestire la corretta 
comprensione degli 
argomenti studiati 
 
4. Avere consapevolezza del 
ruolo dell’esperimento nella 
costruzione del modello 
interpretativo 

 

Per ogni tema è stata proposta una selezione di esercizi organizzati secondo livelli di difficoltà 

crescente, in modo da aumentare la flessibilità nella programmazione didattica e il coinvolgimento 

da parte di tutti gli allievi. 

 

Il libro di testo ha rappresentato un costante punto di riferimento nello sviluppo del programma.  

 

Le esercitazioni sono state svolte prestando molta attenzione ad ogni passaggio nella risoluzione 

degli esercizi e all’analisi dimensionale, incentivando la trasmissione di un preciso metodo 

operativo. 

 

In linea con quanto stabilito dal Dipartimento di Matematica e Fisica, gli approfondimenti di 

carattere storico/divulgativo sono stati ridotti per privilegiare gli argomenti più importanti del 

programma. 
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Strumenti di lavoro utilizzati 

Le lezioni/esercitazioni in presenza si sono svolte utilizzando: 
● la versione cartacea del libro; 

● il software OpenBoard installato sulla lavagna interattiva multimediale (LIM). 

 

Il registro elettronico è stato sempre compilato in modo da consentire a tutti gli studenti di sapere 
gli argomenti trattati e gli esercizi assegnati. Il corso Classroom “Fisica 5i” è stato utilizzato per la 
condivisione di materiali digitali. 
 

Indipendentemente dal software utilizzato si è incentivato l’utilizzo di tratti colorati, al fine di 

rendere la comprensione delle lezioni più accessibile e per segnalare gli errori più frequenti. 

 

Prove di verifica 
Le prove di verifica sono state somministrate secondo la tradizionale modalità cartacea. 

I compiti in classe sono stati strutturati con esercizi di diversi livelli di difficoltà, generalmente ogni 

prova di verifica si conclude con gli esercizi per l’eccellenza, il cui scopo è consentire agli allievi più 

preparati di raggiungere le valutazioni più soddisfacenti. 

Le interrogazioni sono state proposte come eventuale forma di recupero alle prove scritte. 

 

 

 

6.6 Relazione di INGLESE 

 
Metodologie di insegnamento 
Il programma ha tenuto conto di due fattori principali: il primo, la consapevolezza dei stili di 
apprendimento di ciascun discente, ed il secondo, della definizione delle tematiche trasversali 
comuni a tutte le discipline che il consiglio di classe ha messo a punto ad inizio d’anno scolastico. 
Per queste ragioni, oltre la conoscenza approfondita del background storico e socio-culturale-politico 
dei periodi storici studiati e la conoscenza degli autori specifici (vedi programma) e di alcune loro 
opere principali, si è cercato di elevare la capacità di pensiero critico degli studenti consentendo loro 
traguardi di competenze quali imparare ad imparare, progettare, selezionare, agire in modo 
autonomo e responsabile, comprendere e comunicare in lingua inglese, competenze digitali ed altre 
che risulteranno fondamentali per un approccio significativo del loro prossimo percorso 
universitario.    
A tal fine, le metodologie didattiche utilizzate sono state molto variegate ma prevalentemente 
laboratoriali: dal jigsaw alla didattica per progetti, dalla lezione partecipata alla flipped classroom, 
sperimentando così approcci metacognitivi e di problem solving. A queste, naturalmente, è stata 
affiancata anche la lezione frontale, necessaria per un apprendimento meramente nozionistico.   
 
Strumenti di lavoro utilizzati 
Libro di testo  
Materiale aggiuntivo in fotocopia 
Power point 
Compiti di realtà 
Film e brani registrati 
Internet 
 
Prove di verifica e griglie di valutazione 
Per l’orale: due valutazioni nel trimestre e due/tre nel pentamestre. 
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Per lo scritto: due prove scritte nel trimestre e due nel pentamestre. 
Ogni verifica è stata corredata da relativa scheda di valutazione allegata. 

 

Scheda di valutazione delle prove scritte. 

 

  
 Contenuto 

   

Ottimo (elaborato personalizzato, ricco di esempi e approfondimenti, 
considerazioni e supporti delle proprie idee) 4,5 - 5 p. 

Buono (elaborato personalizzato, con esempi e approfondimenti, 
buona capacità di analisi) 3,5 - 4 p. 

Suff (contenuto a memoria, con pochi apporti personali e qualche 
analisi critica)   2,5 - 3 p. 

Insuff (contenuto prevalentemente mnemonico, con scarsa capacità 
di strutturazione   logico-consequenziale e nessun 
apporto pers.) 1,5 - 2 p. 

Scarso 1 p. 

   

Grammatica, morfo-
sintassi, lessico 

 

Ottimo (forma fluente, corretta e scorrevole, lessico ricco) 5p. 

Buono (forma prevalent.  corretta, con errori ling di poca 
rilevanza) 3,5 - 4 p. 

Suff. (forma  prevalent. corretta, con errori ling rilevanti)   
  2,5 - 3 p. 

Insuff (forma piuttosto errata nelle diverse parti del discorso) 1,5 - 2 p. 
    

Scarso 1 p. 
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 Scheda di valutazione delle prove orali. 

 

conoscenza, 
completezza, 
pertinenza e 
organizzazione 
dei contenuti 

possiede 
conoscenze 
lacunose che 
utilizza in 
maniera poco 
pertinente e 
frammentaria 2-
3 

possiede 
conoscenze di 
base ed è in 
grado di 
utilizzare  
informazioni di 
base pertinenti 
a svolgere la 
consegna 4-5 

possiede 
conoscenze 
complete ed è 
in grado di 
utilizzare  
informazioni utili 
e pertinenti a 
svolgere la 
consegna 
6-7 

possiede 
conoscenze 
complete e 
approfondite ed 
è in grado di 
ricavare da 
ricerca 
personale 
informazioni utili 
e pertinenti a 
svolgere la 
consegna 8-10 

esposizione 
orale 

alquanto 
imprecisa 2-3 

poco precisa, 
essenziale…4-5  

senza errori di 
rilevanza, fluida 
ed espressiva 
6-7 

senza errori, in 
modo chiaro, 
formula frasi 
coerenti e ben 
coese 8-10  

usa il lessico, 
in particolare 
della disciplina  

di base con 
alcuni errori; 
non si avvale 
del lessico 
specifico 2-3 

di base; si 
avvale di un 
lessico minimo 
4-5 

padronanza del 
lessico specifico 
6-7 

linguaggio ricco 
ed articolato 8-
10  

critica mostra difficoltà 
di associazione 
e non formula 
giudizi critici 2-3 

ripete giudizi 
conosciuti in 
precedenza 4-5 

trasferisce 
saperi e abilità 
in situazioni 
nuove, 
adattandoli e 
rielaborandoli in 
modo personale 
6-7 

eccellente 
capacità di 
individuare 
collegamenti e 
di trasferimento 
di saperi ed 
abilità in 
situazioni nuove 
rielaborandoli 
autonomamente 
8-10   
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6.7 Relazione di STORIA 
 

Metodologie di insegnamento 

Le metodologie didattiche utilizzate in prevalenza sono state: lezioni frontali, videolezioni su 

classroom, lettura e commento di documenti storici e fonti storiografiche. Alcune ore sono state 

dedicate a lezioni dialogate su argomenti di attualità e di interesse per la classe. 

Strumenti di lavoro utilizzati 

PowerPoint, fonti documentali e storiografiche, dispense 

Prove di verifica e griglie di valutazione 

Per la verifica dell’apprendimento sono state utilizzate sia prove scritte strutturate sia il colloquio 
orale, volto a valutare le conoscenze, l’efficacia dell’esposizione, la rielaborazione personale, la 
capacità di analisi e sintesi di testi noti. 

È stata svolta anche una prova interdisciplinare di Storia e di Filosofia a partire da uno spunto non 
noto, in vista della preparazione al Colloquio dell’Esame di Stato 

Griglia di valutazione storia 

 

La/lo studentessa/studente 

conosce non riferisce i 
contenuti 
essenziali (non 
rilevato) 2-3 

riferisce parte 
dei contenuti 
essenziali e/o i 
contenuti 
essenziali con 
diversi errori 
(livello di base 
non 
completamente 
raggiunto) 4-5 

riferisce 
correttamente i 
contenuti 
essenziali 
(livello di base) 
6-7 

riferisce tutti i 
contenuti 
proposti in 
modo corretto e 
approfondito 
(livello 
avanzato) 
8-10 

espone compiendo 
ripetutamente 
errori sintattici 
(costruzione 
della frase) e 
stilistici 
(coesione e 
coerenza) 

compiendo 
pochi errori, 
soprattutto 
stilistici. 

senza errori di 
rilievo, in modo 
coerente 

senza errori, in 
modo chiaro, 
formulando frasi 
coerenti e ben 
coese 

usa il lessico, 
in particolare 
della disciplina  

di base con 
alcuni errori; 
non si avvale 
del lessico 
proprio della 
disciplina 

di base; si 
avvale 
limitatamente di 
quello della 
disciplina 

medio; si avvale 
a volte di quello 
della disciplina 

medio-alto; si 
avvale 
diffusamente di 
quello della 
disciplina 

argomenta non argomenta argomenta in 
modo scorretto 
dal punto di 

argomenta, se 
richiesto, in 
modo corretto 

argomenta in 
modo autonomo 
e corretto dal 



 

30 
 

vista logico dal punto di 
vista logico 

punto di vista 
logico 

critica non formula 
giudizi critici 

ripete giudizi 
conosciuti in 
precedenza 

se richiesto, 
formula giudizi 
critici su aspetti 
del 
tema/problema 
affrontato 

formula 
autonomamente 
giudizi critici 
documentati  

 

Le prove di verifica possono verificare tutti gli indicatori o solo alcuni, a seconda dello scopo 

didattico. 

 

6.8 Relazione di FILOSOFIA 
 

Metodologie di insegnamento 

Le metodologie didattiche utilizzate in prevalenza sono state: lezioni frontali, videolezioni su 

classroom, lettura e commento di testi filosofici. Alcune ore sono state dedicate a lezioni dialogate 

su argomenti di attualità e di interesse per la classe. 

Strumenti di lavoro utilizzati 

Audio lezioni, PowerPoint, testi filosofici, dispense. 

Prove di verifica e griglie di valutazione 

Per la verifica dell’apprendimento sono state utilizzate sia prove scritte strutturate sia il colloquio 
orale, volto a valutare le conoscenze, l’efficacia dell’esposizione, la rielaborazione personale, la 
capacità di analisi e sintesi di testi noti. 

È stata svolta anche una prova interdisciplinare di Storia e di Filosofia a partire da uno spunto non 
noto, in vista della preparazione al Colloquio dell’Esame di Stato 

Griglia di valutazione filosofia 

 

La/lo studentessa/studente 

conosce non riferisce i 
contenuti 
essenziali (non 
rilevato) 2-3 

riferisce parte 
dei contenuti 
essenziali e/o i 
contenuti 
essenziali con 
diversi errori 
(livello di base 
non 
completamente 
raggiunto) 4-5 

riferisce 
correttamente i 
contenuti 
essenziali 
(livello di base) 
6-7 

riferisce tutti i 
contenuti 
proposti in 
modo corretto e 
approfondito 
(livello 
avanzato) 
8-10 

espone compiendo 
ripetutamente 
errori sintattici 
(costruzione 

compiendo 
pochi errori, 
soprattutto 
stilistici. 

senza errori di 
rilievo, in modo 
coerente 

senza errori, in 
modo chiaro, 
formulando frasi 
coerenti e ben 
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della frase) e 
stilistici 
(coesione e 
coerenza) 

coese 

usa il lessico, 
in particolare 
della disciplina  

di base con 
alcuni errori; 
non si avvale 
del lessico 
proprio della 
disciplina 

di base; si 
avvale 
limitatamente di 
quello della 
disciplina 

medio; si avvale 
a volte di quello 
della disciplina 

medio-alto; si 
avvale 
diffusamente di 
quello della 
disciplina 

argomenta non argomenta argomenta in 
modo scorretto 
dal punto di 
vista logico 

argomenta, se 
richiesto, in 
modo corretto 
dal punto di 
vista logico 

argomenta in 
modo autonomo 
e corretto dal 
punto di vista 
logico 

critica non formula 
giudizi critici 

ripete giudizi 
conosciuti in 
precedenza 

se richiesto, 
formula giudizi 
critici su aspetti 
del 
tema/problema 
affrontato 

formula 
autonomamente 
giudizi critici 
documentati  

 

Le prove di verifica possono verificare tutti gli indicatori o solo alcuni, a seconda dello scopo 

didattico. 

 

6.9 Relazione di STORIA DELL’ARTE 
 
Metodologie di insegnamento 

Il lavoro didattico si è basato principalmente su lezioni frontali partecipate, supportate da 
presentazioni e materiali audiovisivi.  
Nella trattazione dei contenuti è stato adottato un criterio cronologico (gli argomenti affrontati sono 
riportati nel programma) e l’analisi delle opere ha sempre avuto un ruolo centrale, per favorire negli 
studenti e nelle studentesse un approccio personale e diretto al manufatto artistico; ad essa è stata 
affiancata la presentazione del contesto storico, politico e culturale e delle teorie estetiche proprie 
delle diverse epoche e tendenze artistiche, cercando sempre di stimolare i collegamenti 
interdisciplinari. 
Gli interventi e gli elaborati personali degli alunni e delle alunne (approfondimenti, riflessioni, 
analisi, anche svolti a casa), le interrogazioni orali e le verifiche scritte con relativa correzione sono 
stati parte integrante della didattica, non solo ai fini della valutazione ma come momenti di 
rielaborazione delle conoscenze e sviluppo delle competenze. 
Il modulo sul Postimpressionismo (Seurat, Gauguin, Van Gogh e Cezanne) è stato affrontato 
secondo la metodologia CLIL. 

Strumenti di lavoro utilizzati 
Le lezioni sono state supportate da materiali audiovisivi (presentazioni, filmati) che sono stati 
messi a disposizione della classe. Come materiali di studio, oltre agli appunti raccolti durante le 
lezioni, gli studenti e le studentesse hanno utilizzato il libro di testo adottato (A.A.V.V., “Arte // bene 
comune”, vol. 3, Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori- Pearson) e alcuni testi integrativi forniti 
dall’insegnante (anch’essi messi a disposizione della classe). Per il CLIL è stata utilizzata 
l’apposita sezione del libro di testo (CLIL Art in English a cura di M. Stokstad e M.W Cothren), 
affiancata da materiali integrativi tratti dalla piattaforma Smarthistory.  



 

32 
 

Prove di verifica e griglie di valutazione 
Sono state proposte due diverse modalità di verifica degli apprendimenti: interrogazioni orali e 
prove scritte di diverso tipo (domande aperte e quiz a risposta chiusa). Ad esse si è affiancata la 
valutazione degli approfondimenti e degli elaborati personali o di gruppo redatti dagli studenti e 
dalle studentesse nel corso dell’anno (anche a casa). Nel caso di verifiche a risposta chiusa si è 
assunta la sufficienza (6/10) pari a punti 60/100 (60 risposte corrette su 100 quesiti). Per le 
domande aperte e le verifiche orali è stata utilizzata la griglia di valutazione approvata dal 
dipartimento di disegno e storia dell’arte. 
 
Griglia di valutazione delle prove scritte e orali - STORIA DELL’ARTE 
Si fa sempre riferimento alle indicazioni del PTOF e alla griglia conforme di seguito allegata:  
  

Indicatori CONOSCENZE 
Teorie, opere, stili, 
linguaggi e tecniche 
artistiche 

COMPETENZE  
Uso del lessico 
specifico artistico e 
correttezza 
espositiva 
  

CAPACITÀ  
Rielaborazione e 
argomentazione 
(Lo studente…) 

10  Complete, 
approfondite, 
organizzate 

Piena proprietà 
linguistica e 
padronanza 
terminologica 
specifica 

Opera analisi, sintesi e 
collegamenti 
interdisciplinari 
rielaborati in modo 
rigoroso  
  

9  Complete, ordinate 
con qualche 
approfondimento  

Buona proprietà 
linguistica e 
padronanza 
terminologica 
specifica 
  

Opera analisi e sintesi 
e collegamenti 
interdisciplinari 
coerenti  

8  Complessive, ordinate 
con qualche 
approfondimento  

Esposizione chiara e 
lineare, con uso 
adeguato dei termini 
specifici 
  

Costruisce confronti e 
relazioni, anche 
interdisciplinari, in 
modo chiaro  
  

7  Di base che 
consentono di 
orientarsi negli 
argomenti proposti  

Esposizione semplice 
e lineare e utilizzo di 
una terminologia 
corretta  
  

Istituisce collegamenti 
all’interno della 
disciplina  
  

6  Mnemoniche o non 
rielaborate degli 
argomenti essenziali  

Esposizione 
sostanzialmente 
chiara e corretta, 
anche se con un 
linguaggio non 
sempre specifico 
  

Istituisce semplici 
collegamenti tra gli 
argomenti proposti 
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5  Generiche, 
frammentarie o parziali 
in gran parte degli 
argomenti, con 
qualche lieve lacuna 
  

Utilizzo delle 
informazioni non 
sempre corretto. 
Terminologia limitata e 
ripetitiva  

Mostra difficoltà nel 
raccordare le 
informazioni  

4  Lacunose nella 
maggior parte degli 
argomenti essenziali 

Fraintendimento 
anche di domande 
semplici. Utilizzo 
improprio della 
maggior parte delle 
informazioni  
  

Mostra notevoli 
difficoltà nel 
raccordare le 
informazioni  

1-3  Gravemente lacunose 
ed estese a tutti gli 
argomenti 

Mancata applicazione 
delle conoscenze 
anche con 
suggerimenti. Non 
conoscenza del 
significato di termini e 
concetti fondamentali  

Non è in grado di 
collegare tra loro le 
informazioni  

 

 
 

6.10 Relazione di  SPAGNOLO  
 
Metodologie di insegnamento 
Nello svolgimento del programma i testi sono stati la base privilegiata su cui verificare le conoscenze, 
affinare le capacità di comprensione e comunicazione, recuperare un messaggio significativo.   
Le modalità di lavoro hanno tenuto conto di lezioni frontali e partecipate, di esercizi a coppie, di 
gruppo e di classe, infine della correzione e del commento di esercizi domestici. 
 
Strumenti di lavoro utilizzati 
Libro di testo in adozione 
Materiale aggiuntivo in fotocopia 
Appunti personali presi durante le lezioni 
Materiale informatico 
Filmati e brani registrati 
 
Prove di verifica e griglie di valutazione 
Per l’orale: una valutazione nel trimestre e una nel pentamestre 
Per lo scritto: una prova scritta nel trimestre e una nel pentamestre. 
Gli esiti delle verifiche sono stati comunicati agli studenti con adeguata motivazione. 
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VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI LETTERATURA SPAGNOLA 
 

MACRO 
OBIETTIVO 

INDICATORI GIUDIZIO punti LIVELLO DI PRESENTAZIONE 

 
 

CONOSCENZE 

 
 

Esposizione corretta dei 
contenuti richiesti 
 

Nulle 0 Non conosce i contenuti richiesti 

Scarse 1 Conosce e comprende una parte 
minima dei contenuti richiesti 

Incerte 2 Conosce alcuni contenuti, ma non 
comprende in modo esatto le 
richieste del testo 

Adeguate 3 Conosce in linea generale i 
contenuti, comprende le richieste 
del testo 

Sicure 4 Conosce e comprende in modo 
appropriato i contenuti, comprende 
le richieste del testo 

Rigorose 5 Conosce e comprende in modo 
approfondito i contenuti, 
comprende in modo rigoroso le 
richieste del testo. 

 

COMPETENZE 

 
Correttezza 
nell’esposizione, utilizzo 
del lessico specifico 
 

Scarse 1 Si esprime in modo poco 
comprensibile, con gravi errori 
formali. 

Adeguate 2 Si esprime in modo corretto e 
complessivamente coerente 

Sicure 3 Si esprime con precisione, 
costruendo un discorso ben 
articolato 

 
CAPACITA’ 

 
Sintesi appropriata:  

Scarse 0 Procede senza ordine logico 

Incerte 1 Analizza in linea generale gli 
argomenti richiesti, con una 
minima rielaborazione 

Adeguate 2 Analizza gli argomenti richiesti 
operando sintesi appropriate 
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VALUTAZIONE PROVE ORALI SPAGNOLO 
 

Elementi 
analizzati 

Descrizione dei livelli di competenza Voto  

Conoscenza 

esaustiva, ben assimilata con approfondimenti 
personali 
ampia e ben assimilata 
adeguata e nel complesso articolata 
essenziale  
lacunosa 
molto lacunosa 
nulla 

9-10 
 

8 
7 
6 
5 

3-4 
2 

Esposizione  

molto sciolta, senza esitazioni, pronuncia corretta 
sciolta, pronuncia corretta 
qualche esitazione pronuncia globalmente corretta 
 esitazioni ed errori che non pregiudicano la 
comunicazione 
piuttosto faticosa, pronuncia scorretta 
molto impacciata, lenta e  scorretta 
nulla 

9-10 
8 
7 
6 

 
5 

3-4 
2 

Lessico 

molto ricco e appropriato 
ricco e appropriato 
appropriato, ma non ricco 
adeguato 
povero 
molto povero 
nullo 

9-10 
8 
7 
6 
5 

3-4 
2 

Grammatica 

frasi complesse, corrette, molto ben articolate 
frasi corrette, ben articolate 
frasi semplici, corrette 
frasi semplici e complessivamente corrette 
frasi molto semplici con  errori formali 
 gravi errori formali che pregiudicano la 
comunicazione 
nessuna competenza grammaticale 

9-10 
8 
7 
6 
5 

3-4 
2 

Rielaborazione 

ottimo livello di analisi e sintesi 
buon livello di analisi con spunti critici 
livello di analisi autonomo 
minima con sufficiente livello di analisi 
limitata e non autonoma 
analisi molto limitata e/o non pertinente 
nulla 

9-10 
8 
7 
6 
5 

3-4 
2 
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6.11 Relazione di SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

  

 Metodologia d’insegnamento 

 La metodologia utilizzata è stata prevalentemente analitica poiché sono stati approfonditi 

argomenti trattati negli anni precedenti in modo globale. 

  

 Strumenti di lavoro utilizzati 

Sono stati utilizzati attrezzi ginnico-sportivi consoni al lavoro svolto nelle varie attività durante 

l’anno scolastico. 

  

Prove di verifica e griglie di valutazione 

L’osservazione sistematica ha rappresentato il principale strumento di verifica del  processo di 

apprendimento, nonché della partecipazione e dell’impegno nelle attività proposte. Sono stati 

inoltre utilizzati test di verifica di attività pratiche riguardanti specialità dell’atletica leggera, i 

fondamentali di alcuni sport di squadra e il consolidamento di abilità motorie di base come la 

resistenza, la forza, la velocità e la rapidità. 

Griglie di valutazione: 
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Attività particolari svolte dalla classe 

  La classe ha partecipato al torneo d'Istituto di pallavolo. 

 

6.12 Relazione di RELIGIONE 
 

Metodologie di insegnamento 

- Lezione frontale e dialogata 

- Costante riferimento all’interdisciplinarietà 

- Domande mirate alla rielaborazione personale 

- Dibattito guidato 
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Strumenti di lavoro utilizzati 

Accanto al libro di testo, sono state adottate schede tematiche in fotocopia, sussidi bibliografici, 
articoli di riviste e quotidiani, audiovisivi, lavagna interattiva multimediale, immagini, pdf, video, 
presentazioni power point, link per accedere a siti, poesie, lettere ed esperienze personali, brani 
antologici, brani musicali, dvd, opere d’arte e mostre virtuali. 

 

Prove di verifica 

Il livello di apprendimento e comprensione è stato verificato oralmente attraverso domande mirate, 
a conclusione di ogni singola lezione e di ogni unità tematica. 

Il monitoraggio si è sempre mosso su due fronti: il gruppo classe e i singoli all’interno di esso. 

 

Griglie di valutazione 

 

6.13 Relazione di Educazione Civica  
 
Metodologie di insegnamento 

Per l’insegnamento di Educazione Civica, il Cdc, in condivisione con la classe, ha adottato una 

pratica didattica attiva e laboratoriale, favorendo la costruzione di ambienti di apprendimento 

cooperativo (isole didattiche) per incentivare il lavoro di gruppo. 

È stata predisposta un’Uda incentrata su una tematica interdisciplinare e trasversale relativa ai tre 

nuclei fondamentali di tale disciplina (allegata al doc), da cui le studentesse e gli studenti, suddivisi 

in gruppi, hanno preso spunto per costruire il loro elaborato. 

Il lavoro è stato suddiviso in due fasi: 

Nella prima fase, relativa al periodo del primo trimestre, i gruppi hanno individuato l’argomento e 

iniziato il lavoro di progettazione, propedeutico alla realizzazione del prodotto finale. 

Nella seconda fase, relativa al periodo del secondo pentamestre, i gruppi hanno realizzato il 

prodotto finale, che poi è stato presentato ai docenti del consiglio di classe.  

 

 

Griglie di valutazione 
 
Metodologie di insegnamento e modalità di lavoro 

Per l’insegnamento di Educazione Civica, il Cdc, in condivisione con la classe, ha adottato una 

pratica didattica attiva e laboratoriale, favorendo la costruzione di ambienti di apprendimento 

cooperativo (isole didattiche) per incentivare il lavoro di gruppo. 

È stata predisposta un’Uda incentrata su una tematica interdisciplinare e trasversale relativa ai tre 

nuclei fondamentali di tale disciplina (allegata al doc), da cui le studentesse e gli studenti, suddivisi 

in gruppi, hanno preso spunto per costruire il loro elaborato. 
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Il lavoro è stato suddiviso in due fasi: 

Nella prima fase, relativa al periodo del primo trimestre, i gruppi hanno individuato l’argomento e 

iniziato il lavoro di progettazione, propedeutico alla realizzazione del prodotto finale. 

Nella seconda fase, relativa al periodo del secondo pentamestre, i gruppi hanno realizzato il 

prodotto finale, che poi è stato presentato ai docenti del consiglio di classe.  

SCHEDA DI VALUTAZIONE INTERMEDIA ED. CIVICA 

  Gruppo:         

 Argomento scelto:          

 UDA di riferimento:           

                      VALUTAZIONE         

 Prodotto (Valutazione da parte del CdC)         

 Originalità nell’argomento scelto 1 2 3 4 

 Coerenza dei contenuti rispetto all’UDA di riferimento 1 2 3 4 

 Trasversalità delle conoscenze 1 2 3 4 

 Riferimenti espliciti all’Agenda 2030, alla Costituzione Italiana e ad  

 eventuali altre carte dei diritti 

1 2 3 4 

 Riferimento all’attualità 1 2 3 4 

 Processo/Organizzazione del lavoro (Valutazione da parte del CdC)        

 Distribuzione del lavoro e dei ruoli all’interno del gruppo 1 2 3 4 

IIndividuazione di competenze individuali utili al lavoro del gruppo 1 2 3 4 

 Capacità di problem-solving 1 2 3 4 

 (Il totale del punteggio va diviso per il numero delle voci utilizzate)  

TOTALE PUNTEGGIO   
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LIVELLI DI 

COMPETENZE 

DESCRITTORI VALUTAZIONE IN 

DECIMI 

1 In via di 

acquisizione 

5-6 

2 Base 7 

3 Intermedio 8 

4 Avanzato 9-10 

  

 SCHEDA DI VALUTAZIONE FINALE ED. CIVICA 

Gruppo:         

Argomento scelto:         

Prodotto:         

TITOLO UDA di riferimento:           

Data presentazione:         

                    VALUTAZIONE         

Prodotto (Valutazione da parte del CdC)         

Originalità dell’argomento scelto 1 2 3 4 

Qualità del prodotto realizzato 1 2 3 4 
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Originalità del prodotto realizzato 1 2 3 4 

Originalità dei contenuti inseriti nel lavoro 1 2 3 4 

Organicità e coerenza nel legare i contenuti esposti 1 2 3 4 

Coerenza dei contenuti rispetto all’UDA di riferimento 1 2 3 4 

Utilizzo di fonti attendibili 1 2 3 4 

Acquisizione di nuove competenze digitali nella realizzazione del lavoro 1 2 3 4 

Trasversalità delle conoscenze 1 2 3 4 

Riferimenti espliciti all’Agenda 2030, alla Costituzione Italiana e ad 
eventuali altre carte dei diritti 

1 2 3 4 

Integrazione con spunti/risorse offerte da altre attività svolte a scuola 1 2 3 4 

Riferimento all’attualità 1 2 3 4 

Processo/Organizzazione del lavoro (Valutazione da parte del CdC)         

Distribuzione dei ruoli nell’esposizione 1 2 3 4 

distribuzione del lavoro e dei ruoli all’interno del gruppo 1 2 3 4 

Individuazione di competenze individuali utili al lavoro del gruppo 1 2 3 4 
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Capacità di problem-solving 1 2 3 4 

Esposizione e conoscenze (Valutazione da parte del referente e di 
eventuali docenti presenti all’esposizione) 

  

  

      

Capacità di interessare chi ascolta 1 2 3 4 

Acquisizione di nuove conoscenze 1 2 3 4 

Capacità di argomentare le nuove conoscenze 1 2 3 4 

Organicità espositiva rispetto al lavoro svolto 1 2 3 4 

La comunicazione è chiara, corretta e scorrevole 1 2 3 4 

Capacità di sostenere/argomentare il punto di vista scelto 1 2 3 4 

Capacità di rispondere ad eventuali domande di chiarimento 1 2 3 4 

Le idee sono espresse con chiarezza e in modo efficace 1 2 3 4 

Capacità di gestione dell’esposizione in pubblico 1 2 3 4 

(La somma del punteggio va divisa per il numero delle voci 
utilizzate) TOTALE PUNTEGGIO 
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LIVELLI DI 
COMPETENZE 

DESCRITTORI VALUTAZIONE IN 
DECIMI 

1 In via di 
acquisizione 

5-6 

2 Base 7 

3 Intermedio 8 

4 Avanzato 9-10 
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7. Programmi svolti 

I programmi sotto elencati sono stati svolti durante l'ultimo anno scolastico entro il 15 maggio. 
Dopo tale data sono stati fatti approfondimenti ed esercitazioni di preparazione all'Esame di Stato. 
 
 

7.1 Programma di ITALIANO 

Prof. Francesco Cimino 
Programma di Italiano 5I  

I programmi sotto elencati sono stati svolti durante l'ultimo anno scolastico entro il 15 maggio, 

eccezion fatta per gli argomenti contrassegnati con asterisco *. Dopo tale data sono stati svolti 

approfondimenti ed esercitazioni di preparazione all'Esame di Stato  

· Libri di testo: Amor mi mosse, a cura di G. Langella, P. Frare, P. Gresti e U. Motta, ed. 

Pearson; Paradiso, a cura di. Chiavacci Leonardi, ed. Zanichelli.  

● Giacomo Leopardi; vita, opere, poetica. Lettura dei seguenti passi, antologizzati nel libro 

di testo adottato:  

○ Operette Morali, Dialogo della Natura e dell’Islandese  

○ Operette Morali, Dialogo della Morte e la Moda  

○ Canzoniere, L’Infinito  

○ Canzoniere, A Silvia  

○ Canzoniere, Ultimo canto di Saffo  

○ Canzoniere, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia  

○ Canzoniere, La Ginestra  

● Alessandro Manzoni; vita, opere, poetica. Particolare attenzione è stata posta sulle opere 

poetiche delle Odi e sui Promessi Sposi. Lettura dei seguenti passi, antologizzati nel libro 

di testo adottato:  

○ Odi Civili, Il cinque maggio  

● Giosuè Carducci, brevi cenni alla poetica; lettura dei seguenti passi, antologizzati nel libro 

di testo adottato:  

○ Odi barbare, Alla stazione in una mattina d’autunno  

● Il Naturalismo francese, Gustave Flaubert, Emile Zola, la Scapigliatura milanese, la crisi 

del Positivismo; panorama storico-letterario del passaggio da fine ‘800 a inizio ‘900. 

Lettura dei seguenti passi, antologizzati nel libro di testo adottato: ○ Charles Baudelaire, 

Spleen, da Le Fleur du mal  

○ Charles Baudelaire, La perdita dell’aureola, da Lo Spleen di Parigi  

○ Gustave Flaubert, Emma a teatro, da Madame Bovary  

○ Arrigo Boito, Lezione d’anatomia, da Libro dei Versi 
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● Giovanni Verga e il Verismo; vita, opere, poetica. Lettura dei seguenti passi, 

antologizzati nel libro di testo adottato:  

○ Vita dei campi, Fantasticheria  

○ Vita dei campi, La lupa  

○ Vita dei campi, Rosso Malpelo  

○ Prefazione al ciclo dei vinti  

○ I Malavoglia, Barche sull’acqua e tegole al sole  

○ I Malavoglia, Pasta e carne tutti i giorni  

○ Novelle rusticane, Libertà  

● Giovanni Pascoli e il Simbolismo; vita, opere, poetica. Lettura dei seguenti passi, 

antologizzati nel libro di testo adottato:  

○ Il fanciullino, capitoli I-III  

○ Myricae, Lavandare  

○ Myricae, In capannello  

○ Myricae, Il lampo / Il tuono  

○ Myricae, X agosto  

○ Canti di Castelvecchio, Il gelsomino notturno  

○ Canti di Castelvecchio, La cavalla storna  

● Gabriele d’Annunzio, brevi cenni sulla poetica e vita; particolare attenzione è stata posta 

alla produzione del d’Annunzio romanziere, più che poeta. Lettura dei seguenti passi, 

antologizzati nel libro di testo adottato:  

○ La mia prima ferita, da Il Fastello della Mirra  

○ L’innocente, Una lucida follia omicida  

● Luigi Pirandello, vita, opere, poetica. Lettura dei seguenti passi, antologizzati nel libro di 

testo adottato:  

○ L’umorismo, La riflessione e il sentimento del contrario; la vecchia 

imbellettata  

○ Sei personaggi in cerca d’autore, L’ingresso dei Personaggi  

○ Sei personaggi in cerca d’autore, Dalla vita al teatro  

● Eugenio Montale, vita, opere, poetica.  

● Dante Alighieri, Commedia, Paradiso; canti:  

○ I  

○ III  

○ VI 
○ VII  

○ *XXXIII  
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● *Giuseppe Ungaretti ● 

*Pier Paolo Pasolini ● *Italo 

Svevo 

 

 

7.2 Programma di SCIENZE UMANE 

Prof.ssa Maria Ferrucci 

1. RETI DI SIGNIFICATO 

Cultura, linguaggio e media 

• Il linguaggio e la comunicazione. Lingua e cultura. La lingua del web. 

• I media e la comunicazione. La Scuola di Francoforte e l’industria culturale. Il medium è il 
messaggio. L’era della convergenza. La comunicazione nel cyberspazio. 

• I mass media come agenti di socializzazione 

Approfondimenti 

● Inchiesta Rai: Presa diretta, 16/10/18, Verso un nuovo fascismo. Analfabetismo e propaganda e 

Iperconnessi su presenza pervasiva della Rete e analfabetismo funzionale 
https://vimeo.com/295333263? 

ref=fb-share&fbclid=IwAR2uJ1rOQzPsk3pt-lgjLw4cmg-
dqsEQ6tSY9ScxQhZWVoMhUJGBR9cJ_Z8 

 

2. LE LOGICHE DEL POTERE E DELLA POLITICA 

• Il potere dello Stato e le sue istituzioni. Lo Stato. Lo Stato-nazione. Le forme della democrazia. Il 
totalitarismo. 

• Dentro il potere politico. Élite e democrazia. Il potere dei media. La partecipazione politica. La 
sfera pubblica. 

• Il cambiamento politico e sociale. Rivoluzione ed economia secondo Marx. La privazione relativa. 
La teoria dei nuovi movimenti sociali. I campi d’azione. Il terrorismo. 

• Politiche sociali e welfare state. I diritti di cittadinanza. Dall’assistenza al benessere. Il welfare 
state. Il futuro del welfare. 

Approfondimenti 

• U. Eco, Il fascismo eterno, La nave di Teseo 

3. DAL BARATTO ALLE START UP 

Lavoro, economia e ambiente 

• La nascita e lo sviluppo della sociologia economica. Le fasi di sviluppo. L’analisi sociologica dello 

sviluppo economico. Il futuro del mercato. 

• L’organizzazione del lavoro. Il lavoro oggi. Ricerca del lavoro e reti di relazioni. 

• Ruolo politico ed economico del terzo settore. Specificità del terzo settore. La cooperazione 
come forma innovativa di organizzazione. 

Approfondimenti 

Film e documenti sul lavoro e i lavoratori nel mondo globalizzato: 

In questo mondo libero... (K. Loach, 2007) 
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Sorry We Missed You (K. Loach, 2020) 

Vite a domicilio, di Riccardo Iacona con Teresa Paoli, Paola Vecchia, Pablo Castellani, Presa 
Diretta del 20/01/2020 

 

4. LE DINAMICHE DELLA GLOBALIZZAZIONE 

• L’“effetto farfalla”. La globalizzazione economica. Serge Latouche e la decrescita felice. La 
globalizzazione politica. Arjun Appadurai e i flussi globali. La globalizzazione culturale. 

• La dinamica fra locale e globale. McDonald’s, un caso esemplare.. La glocalizzazione. No global 
e new global. Vandana Shiva contro le multinazionali. Muhammad Yunus, il microcredito: 
un’esperienza contro la povertà. 

• Le organizzazioni internazionali. L’Onu. Le agenzie dell’Onu. L’Unione europea. Altri organismi 
globali. 

Approfondimenti 

G. Giudici, La globalizzazione, in: https://gabriellagiudici.it 

5. MIGRAZIONI SENZA PREFISSO 

• Che cosa sono le migrazioni? Migranti per forza o per scelta. 

• La migrazione come progetto. Quando i migranti eravamo noi. Le tipologie di migranti. 

• Le migrazioni forzate: l’esodo dei rifugiati. Gli hotspot e il sistema delle quote. Umanità in 
esubero. 

• Le ragioni economiche delle migrazioni. La barriera tra ricchezza e povertà. 

• Le rotte delle migrazioni in Europa. 

• Dalla multiculturalità all’interculturalismo. Il lavoro. L’integrazione delle seconde generazioni. Lo 
sguardo degli altri. 

Approfondimenti 

Lettura a gruppi ed esposizione alla classe dei seguenti libri: 

M. G. Mazzucco, Vita 

6. ASIMMETRIE SOCIALI 

Diseguaglianze e povertà 

• Che cos’è la diseguaglianza? I nuovi poveri. Povertà assoluta e povertà relativa. Le forme della 
diseguaglianza 

• Le pari opportunità. La mobilità sociale e le sue direzioni. 

• La parità tra uomo e donna. Femminicidio: di cosa stiamo parlando? Le diseguaglianze salariali. 

• La stratificazione sociale. Marx e le classi sociali. Max Weber e le articolazioni del potere. Gli 
eredi del funzionalismo. 

• Povertà e urbanizzazione. L’urbanesimo del ventesimo secolo. Il rischio dello sviluppo non 
sostenibile. Le trasformazioni delle città italiane 

Approfondimenti 

Letture per tutta la classe: 

1. - Robert Lopez, Le città fortezza. Le città-fortezza dei ricchi, un nuovo apartheid sociale, 

tratto “Le Monde Diplomatique”/ “Il Manifesto”, marzo 1996. 

2. - Matthew Stewart, I privilegiati, da “Internazionale”, n. 1263 (luglio 2018) pp. 38-47. 
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Analisi e sintesi del testo. 

Film e documenti giornalistici: 

La zona (R. Plà, 2007) 

I Daniel Blake (K. Loach, 2016) 

Il quinto stato – Che ci faccio qui, di Domenico Iannacone, Rai3 

Senza tetto – Che ci faccio qui, di Domenico Iannacone, Rai3 

Parasite (Bong Joon-ho, 2019) 

 

7. LE REGOLE DELLA TRASGRESSIONE 

• Lo sguardo sociologico sulla devianza. Le teorie funzionaliste e struttural-funzionaliste (Durkheim, 
Talcott-Parsons, Merton). Teorie delle sottoculture (A. K. Cohen). 

• La Scuola di Chicago e i conflitti come scontro tra culture (R. E. Park).L’associazionismo 
differenziale di E. H. Sutherland. La labelling theory. La prospettiva naturalistica. 

• Le politiche penali e le diverse risposte alla devianza. Le funzioni della pena. La pena oggi. La 
pena di morte. La risposta penale nei confronti della devianza dei minorenni. Il paradigma 
riparativo. La sociologia critica di Loïc Wacquant. La società dei controlli. 

Approfondimenti 

● La famiglia – Che ci faccio qui, di Domenico Iannacone, Rai3 

● Come figli miei – Che ci faccio qui, di Domenico Iannacone, Rai3 

- Joker (T. Phillips, 2019) 

Libro di testo: R. Ghidelli, S. Ripamonti, T. Tartuferi, Società che cambiano (edizione rossa), 
Zanichelli 

 

 

7.3 Programma di DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA 
 
Docente Paolo Ferrari 

Dal pensiero di Smith della macroeconomia keynesiana. Le tendenze neoliberiste. 

La nascita dello Stato moderno: dallo Stato assoluto allo Stato regolatore. 

Forme di governo: monarchie e repubbliche. 

Dallo Statuto Albertino alla Costituzione repubblicana. 

I principi fondamentali della Costituzione: artt. 1-12. 

Le libertà personali e collettive. I reati di opinione. 

Famiglia, salute, istruzione nella Costituzione. 

La libertà di iniziativa economica. La partecipazione alla vita politica. Cittadinanza attiva e Terzo 
settore. 

I diritti politici. Democrazia e partiti politici. Stati democratici e democrature. 
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Parlamento, Governo, Presidente della Repubblica, Corte Costituzionale: composizione e funzioni. 

La Magistratura: caratteristiche e funzioni. Gli artt. 24 e 27 Cost. 

Approfondimento sul processo penale. La cross-examination. 

La giustizia minorile. La messa alla prova. 

L’economia pubblica. Entrate e spese pubbliche. Il bilancio dello Stato. 

I fallimenti del mercato e dello Stato. 

L’Italia nell’Unione Europea prima e dopo l’entrata in vigore dell’euro. 

Il commercio internazionale e la globalizzazione. Deregulation e  crisi del 2007. 

  

7.4 Programma di MATEMATICA 

Prof. Giordano Boracchi 
 
Libri di testo:  
“La matematica a colori”- Edizione azzurra volume 4 + e-book - Sasso Leonardo - Petrini. 
“La matematica a colori”- Edizione azzurra volume 5 + e-book - Sasso Leonardo - Petrini. 

 

1. Il programma di Matematica si è sviluppato trattando le seguenti unità didattiche: 

●  Richiami di calcolo combinatorio 
Introduzione al calcolo combinatorio - Disposizioni e permutazioni - Combinazioni. 

2. Probabilità 

● Introduzione al calcolo delle probabilità - Valutazione delle probabilità secondo la 
definizione classica - I primi teoremi sul calcolo delle probabilità - probabilità composte ed 
eventi indipendenti - Il teorema di disintegrazione e di Bayes. 
 

3. Introduzione all’analisi  

● L’insieme R: richiami e complementi - funzioni reali di variabile reale: dominio e studio del 
segno - Funzioni reali di variabile reale: prime proprietà. 
 

4. Limiti di funzioni reali di variabile reale  

● Introduzione al concetto di limite - Dalla definizione generale alle definizioni particolari - 
teoremi di esistenza e unicità sui limiti - Le funzioni continue e l’algebra dei limiti - Forme di 
indecisione di funzioni algebriche - Forme di indecisione di funzioni trascendenti - Infiniti e 
loro confronto. 
 

5. Continuità  

● Funzioni continue - Punti singolari e loro classificazione - Proprietà delle funzioni continue 
in un intervallo chiuso e limitato - Asintoti e grafico probabile di una funzione. 
 

6. La derivata  

● Il concetto di derivata - Derivate delle funzioni elementari - Algebra delle derivate - Derivata 
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della funzione composta - Classificazione e studio dei punti di non derivabilità - Applicazioni 
del concetto di derivata. 

 
7. Cenni ai teoremi sulle funzioni derivabili 

● I teoremi di Fermat, di Rolle e di Lagrange - Funzioni crescenti e decrescenti e criteri per 
l’analisi dei punti stazionari - Problemi di ottimizzazione. 

 
8. Lo studio di funzione  

● Schema per lo studio di funzione del grafico di una funzione algebrica razionale. 

 
 

 

7.5 Programma di FISICA 
Prof. Giordano Boracchi 

Libri di testo:  

● “La fisica intorno a noi”- Meccanica, Termodinamica e Onde - Claudio Romeni - Zanichelli 
[secondo biennio].  

● “La fisica intorno a noi”- Elettromagnetismo Relatività e quanti - Claudio Romeni - Zanichelli 
[quinto anno]. 

 

Il programma di Fisica si è sviluppato trattando le seguenti unità didattiche: 

1. La termodinamica  

● Unità n.10 - Principi della termodinamica - Il primo principio della termodinamica - Il 
secondo principio della termodinamica - L’entropia.  

2. Onde e luce   

● Unità n.11 e 12 - Onde meccaniche e suono - La luce. 
Onde trasversali e longitudinali - Le caratteristiche fondamentali delle onde - Il 
comportamento delle onde - Il suono - L’eco e il rimbombo - L’effetto Doppler - La 
propagazione della luce - La riflessione - La rifrazione - Cenni alla luce e agli strumenti 
ottici (specchi e lenti). 

3. L’equilibrio elettrico  

● Unità n.13 - Cariche elettriche e  forza elettrica.  
 L’elettrizzazione per strofinio - I conduttori e gli isolanti - L’elettrizzazione per contatto e per 
induzione - La polarizzazione dei dielettrici - La legge di Coulomb - La costante dielettrica 
relativa - La distribuzione della carica elettrica nei conduttori. 
 

●  Unità n.14 - Campi elettrici e il potenziale elettrico 
Il campo elettrico - La rappresentazione del campo elettrico - L’energia potenziale elettrica - 
La differenza di potenziale elettrico - I condensatori.  

 

4. Cariche elettriche in moto  

● Unità n.15 - La corrente elettrica 
La corrente elettrica - Il generatore di tensione - Il circuito elettrico elementare - La prima 
legge di Ohm - L’effetto Joule - La seconda legge di Ohm -  Cenni alla corrente elettrica nei 
liquidi e nei gas -  Il generatore - Resistenze in serie Resistenze in parallelo - Gli strumenti 
di misura: amperometro e voltmetro - Condensatori in serie e in parallelo.  
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5. Il magnetismo e l’elettromagnetismo  

● Unità n.16 - Campi magnetici  
Il campo magnetico - Il campo magnetico terrestre - L’esperienza di Oersted: interazione 
magnete/corrente elettrica - L’esperienza di Ampère: interazione corrente/corrente - Il 
vettore campo magnetico - La forza di Lorentz.  Il motore elettrico. Cenni ai benefici e alle 
problematiche legate al motore elettrico.  
 

● Unità n.28 - Cenni all’induzione elettromagnetica 
Le correnti elettriche indotte - Il flusso del campo magnetico - La legge di 
Faraday/Neumann - L’alternatore e la corrente alternata - Il trasformatore statico - L’energia 
elettrica.  

 
 

7.6 Programma di INGLESE 
Prof.ssa Mariagrazia Sgaramella 

Testo utilizzato: SPIAZZI MARINA / TAVELLA MARINA/ LAYTON MARGARET, PERFORMER 
HERITAGE - VOLUME 1 (LDM) / FROM THE ORIGINS TO THE ROMANTIC AGE, ZANICHELLI 
EDITORE 
     

1. The Romantic Age 

Historical and social context 
 Britain and America 
 The Industrial Revolution 
 A new sensibility 
 The French Revolution, riots and reforms 
 Romantic poetry 

William Wordsworth (1770 –1850) 
A certain colouring of imagination 

The daffodils 

 Samuel Taylor Coleridge (1772 –1834) 

 The Rime of the Ancient Mariner 

 The killing of the Albatross 

 John Keats (Londra, 31 ottobre 1795 – Roma, 23  febbraio 1821) 

 Ode to the Grecian Urn 

 The novel of manners: Jane Austen (1775 – Winchester, 18 luglio 1817) 

 Pride and Prejudice 

 “Mr and Mrs Bennet” 

 film 

 2. The Victorian Age. 
 The historical and social context 

           The Victorian compromise 
  Life in Victorian Britain 
  Early Victorian thinkers 
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  The American civil war 
  The later years of Queen Victoria’s reign 
  The Victorian novel 
  Charles Dickens (1812 – 1870) 
  From Oliver Twist, “The workhouse” 
  The Bronte sisters 
  Charlotte Bronte (1816 – 1855),  

 From Jane Eyre, “Women feel as men feel”. 
  Film. 

The realistic novel 
 George Eliot (1819 –1880) 
  The Mill on the Floss 
  Aestheticism  and Decadence 
  Oscar  Wilde (1854 –1900),  

         The Picture of Dorian Grey  

3. The Modern Age 

The historical and social context 
 Britain and the First World War          
 The suffragettes movement 
 The Age of anxiety 
 The modern novel 
 The interior monologue  

James Joyce (1882 –1941) 
 From  Dubliners “Eveline”  and “Gabriel’s epiphany” 
The dystopian novel  

George Orwell 

Nineteen-eighty-four. 

  

7.7 Programma di STORIA 
Prof. Vladimiro Bascietto 

Mod. I Una panoramica della storia delle relazioni diplomatiche europee, tra il 1870 e il primo 

conflitto mondiale. 

1)   L’età dell’Imperialismo e le interpretazioni storiografiche. 

L’egemonia tedesca in Europa e le linee della politica estera di Bismarck. La crisi russo – turca e il 

congresso di Berlino del 1878. La conferenza di Berlino del 1884, per gli affari africani. 

Le interpretazioni di Hobson, Fieldhouse e Lenin sull'imperialismo. 

2)   Conflitti e alleanze tra gli stati europei, tra il 1890 e il 1914. 

La politica del nuovo corso di Guglielmo II. La svolta della politica francese. La formazione di nuove 

alleanze. Crisi e conflitti che precedono la Grande guerra. 
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3)  La Grande guerra e la Rivoluzione russa. 

a) Le cause del conflitto e i focolai di tensione. Il meccanismo delle alleanze. Il problema delle 

responsabilità. L’ingresso dell’Italia in guerra: neutralisti e interventisti, il patto di Londra e le 

responsabilità della corona. Cenni sull’andamento della guerra. 

b) L’intervento degli Stati Uniti e i quattordici punti di Wilson. Il ritiro della Russia dal conflitto. I trattati 

di pace e il nuovo assetto politico e territoriale dell’Europa. 

L'esperienza della guerra tra realtà e propaganda 

c) La Rivoluzione di febbraio: il governo provvisorio e i soviet. Lenin e le tesi d’aprile. La Rivoluzione 

d’ottobre. Assemblea Costituente e dittatura del proletariato. Gli sviluppi della rivoluzione bolscevica: 

la controrivoluzione e la guerra civile. Comunismo di guerra. La NEP. Il Comintern e la nascita 

dell’URSS. 

                                          

Mod. II Storia della Germania e dell’Italia dal 1919 al 1929. 

1) Il crollo dell’Impero e la nascita della Repubblica di Weimar. La “settimana di sangue”: la 

rivoluzione spartachista. Difficoltà della Repubblica nei primi anni di vita: disordini politici, crisi 

economica, occupazione francese della Ruhr. Hitler e il putsch di Monaco. Il programma politico del 

Mein Kampf. La fase della stabilizzazione durante il governo Stresemann: il piano Dawes e gli 

accordi di Locarno. 

2) L’Italia e i Trattati del 1919. Il mito della vittoria mutilata e la questione di Fiume. I conflitti sociali 

e il Biennio rosso. La nascita del Partito popolare italiano e del Partito comunista italiano. Mussolini 

e i Fasci di combattimento: il programma di San Sepolcro. Il fallimento alle elezioni del 1919 e la 

svolta borghese e monarchica di Mussolini. Il fenomeno dello squadrismo. 

3) Nascita e consolidamento del regime fascista. 

Mussolini: le elezioni del 1921 e la nascita del Pnf. La marcia su Roma. Il governo Mussolini e i primi 

provvedimenti. La riforma elettorale, le elezioni del 1924 e l’omicidio Matteotti. L’inizio della dittatura: 

il discorso del 3 gennaio 1925. Lo smantellamento delle istituzioni liberali: le leggi fascistissime. Il 

fascismo e la Chiesa: i Patti lateranensi. 

  

Mod. III La Germania nazista e la Seconda guerra mondiale 

1) La crisi della Repubblica e l'avvento al potere di Hitler (1929-1933). 

La svolta del nazismo alle elezioni del 1930. Le vittorie elettorali: Hitler cancelliere. L’incendio del 

Reichstag, le elezioni di marzo, le leggi eccezionali, la notte dei lunghi coltelli, Hitler presidente. 

2) La politica antisemita: leggi di Norimberga, la notte dei cristalli, la conferenza di Wansee e la 

soluzione finale. 

3) Instabilità e crisi in Europa nella seconda metà degli anni Trenta: la politica estera nazista, 
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la guerra civile spagnola (cenni), la politica dell’appeasement, l’Anschluss, la conferenza di Monaco, 

lo smembramento della Cecoslovacchia, patto d’acciaio e patto Ribbentrop – Molotov, l’invasione 

della Polonia e l’inizio del conflitto. 

4) Le fasi principali della guerra 

Prima fase: le vittorie dell’Asse 1939 – 1942. Fronte orientale, fronte occidentale e fronte del 

Pacifico. 

L’intervento dell’Italia a fianco della Germania e le guerre parallele. Operazione Barbarossa e 

attacco a Pearl Harbor. 

Seconda fase: le sconfitte dell’Asse 1942 – 1945 

Fronte del Pacifico, fronte russo, fronte africano, fronte italiano, fronte francese. 

Le conferenze interalleate. 

5) L’Italia dallo sbarco in Sicilia alla liberazione: il crollo del fascismo, la ricostituzione dei partiti, 

l’8 settembre e la Resistenza. La Repubblica di Salò e le stragi nazi-fasciste. La svolta di Salerno, il 

governo di unità nazionale, il 25 aprile. La fine della guerra e il trattato di pace con l’Italia.  

  

Mod. IV Una panoramica dei processi storici e dei rapporti internazionali nel secondo 
dopoguerra. 

La guerra fredda e la divisione del mondo. 

La logica dei due blocchi contrapposti: l’equilibrio del terrore e strategia dell’arms control. La dottrina 

Truman, il piano Marshall e Il Patto Atlantico. La risposta sovietica, il Comecon e il Patto di Varsavia. 

La conferenza di Bandung e il movimento dei non allineati. La questione tedesca, il blocco di Berlino 

e la divisione della Germania. 

Le principali crisi della guerra fredda: la guerra di Corea, la destalinizzazione e la crisi ungherese, la 

costruzione del muro di Berlino, le crisi cubane. 

Il processo della Decolonizzazione 

La fine del mondo bipolare: il crollo del muro di Berlino e la dissoluzione dell’Urss (cenni) 

 

7.8 Programma di FILOSOFIA 
Prof. Vladimiro Bascietto 

G. W. Friedrich Hegel 

Dal kantismo all’idealismo. 

Quadro generale della filosofia hegeliana. La razionalità del reale. 

Le parti del sistema: Logica, Filosofia della natura, Filosofia dello Spirito 
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L’articolazione della dialettica e i significati dell’Aufhebung. 

La dialettica Signoria - Servitù 

La concezione dello Stato, della storia e del progresso. 

Ludwig Feuerbach 

Il rovesciamento dei rapporti di predicazione e la critica ad Hegel. 

La critica alla religione: la teologia è un’antropologia 

L’Ateismo come filosofia della liberazione. 

Verso un nuovo Umanesimo: dall’uomo generico all’individuo nella sua irriducibile singolarità 

Karl Marx 

La critica ad Hegel. Il tema dell’alienazione religiosa ed economica. 

Le tesi su Feuerbach e la filosofia della prassi. 

Il Manifesto del partito comunista: la lotta di classe e la dittatura del proletariato. 

La concezione materialistica della storia. Struttura e sovrastrutture ideologiche. 

Classi dominanti e classi dominate. 

L’avvento del comunismo e la società senza classi. 

Arthur Schopenhauer 

Il ripensamento della filosofia kantiana. 

Il mondo come rappresentazione e volontà. La rappresentazione. Il corpo come via d’accesso alla 
volontà. Caratteristiche della volontà di vivere. La teoria del piacere. 

Il dolore cosmico e le vie di liberazione: arte, morale della compassione, ascesi. 

Friedrich Nietzsche 

Dionisiaco e apollineo. Le forme del conflitto: Dioniso e Apollo: la riconciliazione. Dioniso e Socrate: 
l’opposizione. Dioniso e Cristo: la contraddizione. 

La crisi del Soggetto 

La filosofia metafisica, la filosofia storica e il Prospettivismo 

La Seconda inattuale sulla Storia e la critica alle Ideologie dell’Ottocento 

Nichilismo, morte di Dio e avvento dell’Oltreuomo 

Sigmund Freud e la rivoluzione psicoanalitica 

La teoria dell’inconscio (prima topica). 

L’interpretazione dei sogni: il lavoro onirico e i suoi strumenti. 
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La seconda topica della psiche: Es, Io, Super-io. 

La riflessione etico – politica e la dimensione dell’Altro, in alcuni pensatori del Novecento. 

Hannah Arendt 

Origini e caratteri del totalitarismo. L’intreccio di terrore e ideologia. L’organizzazione del sistema 
totalitario e la condizione degli individui: estraneazione e sradicamento. 

La banalità del male e il processo ad Eichmann. 

La politica come luogo del confronto aperto e plurale. 

Vita activa. La condizione umana e i tre aspetti dell’attività umana. 

Simone Weil 

L’impegno civile e politico. La sventura, il pacifismo, l’azione non agente. 

Analisi dell’opera Prima radice. Il lavoro fonte di responsabilità civile e impegno politico. I concetti di 
radicamento e sradicamento. La politica e il Bene 

Emmanuel Lévinas 

L'asimmetria del volto, verso un’etica della differenza e dell’alterità. 

Martin Buber 

Il personalismo relazionista. Individuo e Persona: Io – Esso e Io – Tu.      

Hans Jonas 

Il concetto di Dio dopo Auschwitz 

 

 

7.9 Programma di STORIA DELL’ARTE 
 
Prof.ssa Maddalena Dossi 
 
Gli argomenti in elenco sono da intendersi svolti integralmente, secondo l’impostazione proposta 
dal libro di testo. I materiali integrativi e di approfondimento di cui si richiede la conoscenza da 
parte degli studenti sono indicati tra i riferimenti bibliografici.  
  
TRA SETTECENTO E OTTOCENTO: UN MONDO CHE CAMBIA 
Il contesto storico e culturale 
Il Neoclassicismo 

L’estetica neoclassica: Mengs, Winckelmann, Piranesi 
Canova 
David 
L’architettura 

-       Caratteri generali e principi teorici 
-       Francia: Perrault, Laugier, Sufflot, Boullèe e Ledoux 
-       Germania: Langhans e Von Klenze 
-       Inghilterra: il Neo-palladianesimo (Lord Burlington e Kent), Adam e Nash 
-       Italia: Milano asburgica e napoleonica, Roma e Napoli  
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Riferimenti bibliografici: libro di testo: cap. 27. E’ incluso il Cenotafio di Newton (pagg.50-
51). Per Milano: vedere anche il materiale integrativo fornito dalla docente.  

Il Romanticismo 
Un anticipatore della sensibilità romantica: Goya 
La pittura 

-       Il superamento dell’estetica neoclassica: concetti di “sublime” e “pittoresco” 
-       Germania: Friedrich 
-       Inghilterra: Constable e Turner 
-       Francia: Ingres, Gericault, Delacroix 
-       Italia: Hayez e il “romanticismo storico” 

L’architettura 
-       Lo “storicismo”: Pugin, Ruskin, Chambers 
-       L’architettura eclettica: Garnier, Jappelli 
-       La nascita della disciplina del restauro architettonico: Viollet-le-Duc e Ruskin  

Riferimenti bibliografici: libro di testo: cap. 28. E’ inclusa l’opera di Turner Bufera di neve: 
Annibale e il suo esercito attraversano le Alpi (pag. 53).   

  
IL SECONDO OTTOCENTO: L’ETA’ DELL’INDUSTRIA 
Il contesto storico e culturale 
Il Realismo e l’Impressionismo 

L’architettura e l’urbanistica 
-       Il nuovo volto delle città: i piani urbanistici di Parigi, Vienna, Barcellona 
-       L’architettura “del ferro e del vetro”: edifici a Londra, Parigi, Milano 

La pittura 
-       Il Realismo in Francia: la scuola di Barbizon, Corot, Millet, Courbet 
-       La pittura del “vero” in Italia: i Macchiaioli (Fattori, Lega e Signorini) e gli Scapigliati 

(Cremona e Faruffini) 
-       Manet  
-       Gli Impressionisti: Monet, Renoir, Degas  

Riferimenti bibliografici: libro di testo: cap. 29 e 30.  
Sono incluse anche le opere: Gli spaccapietre di Courbet (pag. 88) e I papaveri di Monet. 
Sono incluse le letture relative all’evoluzione dei Salons (pag.94) e all’immagine della 
donna nell’arte (pag. 100-101). 
Materiali on-line: Monet, Le Cattedrali di Rouen; Renoir, Gli ombrelli e la svolta stilistica 
degli ultimi anni.  

  
VERSO IL NOVECENTO: IL TRIONFO DELLA MODERNITA’ E LA SOCIETA’ DI MASSA 
Il contesto storico e culturale 
Il superamento dell’Impressionismo in pittura 

I “Postimpressionisti” (CLIL) 
-       Seurat 
-       Cezanne 
-       Gauguin 
-       Van Gogh 

Il Divisionismo italiano  
-       Segantini 
-       Previati 
-       Morbelli 
-       Pellizza da Volpedo 

La pittura simbolista  
-       Moreau, Redon, Böcklin   

Riferimenti bibliografici: libro di testo: cap. 31. E’ incluso Il quarto stato (pagg. 144-45). 
Per il CLIL: pagg. 14-18 e 20-23 del volume annesso al libro di testo (CLIL Art in English a 
cura di M. Stokstad e M.W Cothren).  

L’Art Nouveau e le Secessioni 
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Un nuovo linguaggio per l’architettura e le arti applicate 
-       Francia: Guimard 
-       Belgio: Horta 
-       Italia: Fenoglio 
-       Spagna: Gaudì 
-       Inghilterra: Mackintosh e Morris 
-       Austria: Wagner, Olbrich, Hoffmann, Loos 

La pittura delle “Secessioni”  
-       Klimt 
-       Munch  

Riferimenti bibliografici: libro di testo: cap. 32. E’ incluso il Parc Guell (pag. 174). Materiali 
on-line: Klimt, Il Fregio di Beethoven; Munch, Malinconia. 

   
L’ETA’ DELLE AVANGUARDIE: LA CRISI DELLE CERTEZZE 
Il contesto storico e culturale 
L’Espressionismo 

-       Il gruppo dei Fauves e Matisse 
-       Kirchner e la Brücke 
-       Schiele 

Il cubismo 
-       Gli esordi di Picasso 
-       Picasso e Braque: la nascita del Cubismo 
-       Picasso oltre il Cubismo 

Il futurismo 
-       Marinetti e il manifesto del Futurismo 
-       La pittura futurista: Boccioni, Carrà, Severini e Balla 
-       La seconda stagione futurista: Depero, Crali, Dettori (pag. 276) 

L’astrattismo 
-       Il Cavaliere Azzurro, tra espressionismo e astrattismo 
-       Marc e Macke 
-       Kandinskij 

L’ultima stagione delle Avanguardie 
Il Dadaismo 

-       Arp e Schwitters 
-       Man Ray 
-       Duchamp 

La Metafisica 
-       De Chirico 

Il Surrealismo 
-       Ernst 
-       Magritte 
-       Dalì.  

Riferimenti bibliografici: libro di testo: capitoli 33, 34, 35, 36 e 37.  
Sono inclusi: la scheda di pag. 224 sul cubismo; l’opera di Picasso Guernica (pagg. 220-
21); l’opera di Boccioni Forme uniche della continuità nello spazio (pag. 226), la lettura su 
Futurismo e grafica pubblicitaria (pag. 236-37). 
Materiali on-line: Manifesti del Futurismo e del Surrealismo, L’arte astratta di Kandinskij 
(video). 

  
L’ARTE TRA LE DUE GUERRE: L’EUROPA E I TOTALITARISMI 
Il contesto storico e culturale 
I nuovi realismi 

Italia 
-       Il gruppo Novecento e il “Realismo magico”: Sironi e Casorati 

Germania 
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-       La “Nuova Oggettività”: Beckmann, Dix, Grosz  
Riferimenti bibliografici: libro di testo: capitolo 38.  
È inclusa: la scheda di pag. 294: arte “degenerata” in mostra.  
 

 

7.10 Programma di  SPAGNOLO 
Prof.ssa Francesca Fasan 

Modulo di Storia e Letteratura 
 
El Romanticismo – marco histórico y literario 
- José de Espronceda – Canción del pirata 
- Gustavo Adolfo Bécquer – Rima LIII - Leyenda del Rayo de Luna 
- Mariano José de Larra – Un reo de muerte 

- José Zorrilla y Moral – Don Juan Tenorio 

 
Realismo y Naturalismo – marco histórico y literario 
- Benito Pérez Galdós – Tristana 

- Leopoldo Alas Clarín – La Regenta 

 
Siglo XX. Modernismo y Generación del ’98 – marco histórico y literario 
- Rubén Darío – Sonatina 
- Miguel de Unamuno – Niebla 

 - San Manuel Bueno, mártir  
- En torno al Casticismo 

- Antonio Machado - El limonero lánguido suspende  
- A un olmo seco 

 
Generación del ’27 – marco histórico y literario 
Federico García Lorca  
- Romance de la pena negra / Romance de la luna, luna   (Romancero Gitano)  
- La Aurora (Poeta en Nueva York)  
- el teatro lorquiano: La Casa de Bernarda Alba 
 
De la posguerra a la transición a nuestros días – marco histórico y literario 

- Manuel Rivas – La lengua de las mariposas 

Modulo di Civiltà 

Independentismo catalán, ETA y la independencia vasca, el 11-M, los 3 poderes, comparar las 
instituciones españolas e italianas, la familia real, derechos y deberes de los ciudadanos, la 
bandera española, la Constitución 

 

7.11 Programma di SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Prof.ssa Nadia Di Maria 

- Potenziamento fisiologico:  sviluppo delle capacità condizionali e coordinative (resistenza, 

velocità, forza, mobilità, agilità, destrezza, equilibrio) attraverso l’esecuzione di esercizi 

eseguiti a corpo libero. 

         - Stretching: esercizi di allungamento specifici per i maggiori gruppi muscolari 
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 come riscaldamento e/o defaticamento.                                 

-    Pratica di alcuni giochi di squadra: pallavolo, uni-hoc, hit-ball. 

 -    Pratica di sport individuali: tennis tavolo. 

      -   Potenziamento della forza esplosiva degli arti superiori 

-    La velocità: 80 mt piani 

                 -   Perfezionamento del servizio nella pallavolo 

 -    Regole ed arbitraggio degli sport di squadra praticati. 

  

7.12 Programma di RELIGIONE 
 
Prof.ssa Katia Zantedeschi 

1. PREMESSA INTRODUTTIVA: la fragilità dell’uomo di ieri e  di oggi  
 2. IL PROBLEMA DI DIO:   
• Fede cristiana e illuminismo, razionalismo, positivismo e  modernismo. Separazione fra Dio e la 
vita, i grandi totalitarismi • Pensiero debole, le domande del nostro tempo e la crisi delle  ideologie   
3. LA CHIESA:   
• I momenti peculiari e significativi della sua storia (Età  contemporanea)   
• Le difficoltà di carattere culturale che hanno contribuito ad  allontanare l’uomo contemporaneo 
dal significato autentico di  Cristo e della Chiesa   
• La Chiesa, realtà viva, “luogo di verifica” che promuove il  valore della persona, della libertà, 
dell’amore umano, del  lavoro, del bene comune, della giustizia, della verità.  
4. IL PROBLEMA ETICO:   
• La morale come tensione al destino: coscienza e libertà, legge e  autorità   
• Il passaggio dalla concezione di persona a quella di individuo e  da quella di società a quella di 
Stato  
• Inalienabilità della dignità della persona umana: il valore della  vita, i diritti umani   
• Il contributo del cristianesimo alla riflessione sui problemi etici più significativi per l’esistenza 
personale e la convivenza sociale e la sua proposta di soluzione sulla linea dell’autentica crescita 
dell’uomo e della sua integrale salvezza. 
Nella trattazione dei contenuti previsti è stata privilegiata l’interdisciplinarietà e dato spazio  alle 
proposte degli alunni su tematiche di attualità e di approfondimento.  In tal senso, non sempre si è 
seguita una scansione temporale come cronologicamente  presentato ma modulare. Il persistere 
della emergenza sanitaria e l’inizio dell’invasione russa  in Ucraina, hanno comportato una 
rimodulazione dell’affronto degli argomenti.  In tal senso, alcune parti del programma sono state 
approfondite o integrate da altri  documenti che hanno aiutato l’affronto e la comprensione di tali 
circostanze.  
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7.13 UDA di EDUCAZIONE CIVICA 

UNITÀ’ DI APPRENDIMENTO: Giustizia sociale e dignità umana 

Argomento 
generale 
dell’UDA 

Uda di Educazione Civica finalizzata a conoscere le barriere (di genere, economiche, di 
 appartenenza etnica e religiosa, dell’età, della cultura, delle disabilità) che impediscono la 
realizzazione delle piene  libertà della persona e dell’uguaglianza di opportunità per tutti i cittadine 
 e tutte le cittadine; a indagare  e comprendere come si possa valorizzare  il potenziale delle 
 persone ( le capabilities)  per garantire opportunità di scelta e promuovere sfere di libertà, ovvero 
“libertà sostanziali” (Sen, 2000).  

Traguardi di 
competenza 

(estratto Allegato 
C) 

Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare  

riferimento al diritto del lavoro. 

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici, scientifici e 
 formulare risposte personali argomentate. 
Partecipare al dibattito culturale. 

Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. 

Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione. 

Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 

integrato di valori che regolano la vita democratica. 

Competenza/e 
chiave  

da sviluppare 
prioritariamente 

Imparare ad imparare.  
-Capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando l’insieme delle conoscenze e delle metodologie 
delle discipline di indirizzo apprese per leggere i fenomeni sociali, culturali ed 
 economici.   
-Competenze sociali e civiche.  
- Conoscenza e comprensione critica del linguaggio e della comunicazione e dei media 
 -Capacità di risoluzione dei problemi 
 -Capacità di comunicare in modo efficace 
Conoscenza e comprensione critica del mondo: politica, diritto, diritti umani, cultura e culture, religioni, 
storia, media, economia, ambiente, sviluppo sostenibile. 
Attitudine all’ascolto e all’osservazione, all’analisi e alla riflessione critica, alla flessibilità e alla 
capacità di saper comprendere quando adattarsi e quando resistere. 

Tipologia di 
prodotto finale 

I gruppi di studentesse e studenti sceglieranno quali prodotti realizzare all’interno dei gruppi di 
lavoro. I gruppi di lavoro potranno realizzare prodotti di vario genere: video, giornali fac-simile 
quotidiano, presentazioni multimediali, debate, conferenze, mostre  

Scansione 
temporale 
(annuale) 

I trimestre: progettazione del prodotto finale 
Pentamestre: realizzazione del prodotto finale 

Discipline 
coinvolte e 
contributi 
proposti 

Scienze umane 
Diritto ed economia 
Italiano 
Storia 
Filosofia 
Matematica e fisica 
Storia dell’arte 
Inglese 

Ore per materia Scienze umane 15 ore 
Inglese 6/7 ore 

Articoli 
costituzionali 

Artt. 1 – 2 – 3… 

Goals  
Agenda 2030 

1  
5  
8 
10 
12 
16 
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8. Percorsi interdisciplinari/pluridisciplinari svolti in accordo con il CdC 

La crisi delle certezze e dei fondamenti 
L’uomo e la natura 
Potere, libertà e totalitarismi  
La figura femminile e le differenze e disuguaglianze di genere  
L’ Europa, tra passato e presente 
Il Tempo e la memoria   
Il  limite 
Felicità, piacere e benessere   
Uguaglianza e disuguaglianze 
Il lavoro 
Stato,  rappresentanze e democrazia 
La patria, il nazionalismo,  la guerra, la Resistenza  
La globalizzazione e la rivoluzione digitale 
Il viaggio 
Individuo e Società 
 

9. Insegnamento discipline non linguistiche (CLIL) 

Come previsto dalla normativa vigente sono state svolte alcune lezioni secondo la metodologia 
CLIL (Content and Language Integrated Learning), relativamente alla disciplina di storia dell’arte. 
Per i contenuti trattati si rimanda al programma disciplinare allegato al presente documento. 

10. Progetti e specifiche attività curriculari ed extracurriculari 

Alcune studenti e studentesse hanno partecipato alle visite guidate a mostre e musei milanesi 
incluse nel progetto “Arte a KM zero”. 

CLASSE 3I 2019/20 

Progetto Cittadinanza e Costituzione 

 Laboratorio per approfondire il tema delle mafie attraverso le storie di collaboratori e testimoni di 
giustizia. Storie di donne che tramandano il dispositivo pedagogico mafioso e di donne che si sono 
ribellate alle mafie: donne d'onore, collaboratrici di giustizia, testimoni di giustizia, donne contro le 
mafie.  (vedi anche progetto interno PCTO) 

F. Capecelatro, Omissis 01, Tralerighe 

P. De Chiara, Il coraggio di dire no, Falco editore 

O. Ingrascì, Confessioni di un padre, Melampo 

P. Reski, Rita Atria, Nuovi mondi 

Partecipazione a incontri con l'autore e conferenze sul tema delle mafie 

1. Incontro con attore dello spettacolo teatrale Se dicessimo la verità 

2.   Incontro con Ombretta Ingrascì 
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Fare memoria 

Visione del film Schindler’s List,di Steven Spielberg, 1993. 

Incontro con Gabriele Nissim, presidente di Gariwo, autore de Il bene possibile. Essere giusti nel 
proprio tempo. 

Progetto Salute 

Prevenzione Aids, Anlaids  

Salute mentale, Progetto Itaca  

Prevenzione alcool  

CLASSE 4I 2020/2021 

 Letture per approfondire il tema delle mafie e i bambini e nel territorio di Milano e provincia 

1. R. Saviano,  La paranza dei bambini, Feltrinelli   
   

2. N. dalla Chiesa, M. Panzarasa, Buccinasco. La ‘ndrangheta al Nord, Einaudi   
   

3. G. Catozzella, Alveare, Rizzoli   
 

Fare memoria 

27 gennaio Giorno della Memoria: Visione del film La rosa bianca. Sophie Scholl (M. Rothemund, 
2005). 

23 marzo Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti di mafia: 

La classe produce un video sui bambini e le bambine vittime delle mafie 

Cittadinanza e cultura scientifica 

 “Le STEM e le ragazze. Nella scienza veniamo da lontano”. 

Lettura, analisi, produzione di un power point di illustrazione dei contenuti dei libri o film ed 

esposizione 

      1.   G. Greison, Sei donne che hanno cambiato il mondo, Bollati Boringhieri 

2. B. Brecht, Vita di Galileo,   
   

3. G. Greison,  L'incredibile cena dei fisici  quantistici, Salani   
   

4. Film: Il diritto di contare  (T. Melfi, 2017)   
 

Videocoferenza sulle donne e la fisica con la d.ssa  Gabriella Greison, scrittrice, attrice e 

autrice di teatro scientifico, divulgatrice. 
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Videoconferenza su “donne e scienze” promosso dalla Regione Calabria e da Unical con 

Gabriella Greison e Sandra Savaglio 

TedxTalk su Lise Meitner di Gabriella Greison. 

Videoevento Effetto Matilda e le STEM. STEM e storie di donne di scienza videoconferenza in 

collaborazione tra il Liceo Vico e Assolombarda 

Produzione: power point sulla vita e le opere di una scienziata 

CLASSE 5I 2021/22 

Alcuni dei progetti proposti nel biennio precedente nella classe quinta sono entrati a far parte della 
programmazione di Educazione Civica, che è stata svolta prevalentemente in classe o in 
videoconferenza, attraverso la visione di film o altri documenti giornalistici. Sono mancate, a causa 
delle restrizioni dovute  ai rischi di contagio da Covid19, le uscite sul territorio, che sono sempre 
state parte integrante dei progetti Cittadinanza e Costituzione. 

Vedi Educazione Civica 

Economia della cura 

Approfondimento sull’economia che si prende cura dell’ambiente e delle persone 

Percorso laboratoriale “Donne come noi” in collaborazione con la Fondazione Crisi Come 
Opportunità Onlus 

2 incontri laboratoriali con l’associazione Ludosofici 

uno spettacolo teatrale 

Spettacoli teatrali 

Se dicessimo la verità di Giulia Minoli, regia di Emanuela Giordano 

spettacolo al Piccolo Teatro Studio Melato + 2 laboratori in classe condotti dall'attore Vincenzo 
D'Amato e da un volontario dell'associazione Libera. 

M. Il figlio del secolo, spettacolo teatrale,Piccolo Teatro, Milano 

La banalità del male, spettacolo teatrale, Centro Asteria, Milano 

Uscite 

Visita a Fa’ la cosa giusta! organizzata da “Terre di mezzo”, presso Fieramilanocity; festival 
dedicato all’ambiente e al consumo critico 

Percorso salute 
Corso di formazione per l’uso del defibrillatore 
Incontro con le associazioni AVIS,  AIDO , ADMO e  la relativa mattina della donazione di sangue. 

11. Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) 

Durante il percorso di PCTO la classe è stata seguita da una docente tutor, la prof.ssa Maria 
Ferrucci. 
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Le attività di PCTO sono state articolate nel seguente modo (in allegato i progetti dettagliati per 
ciascun anno scolastico): 

  

Anno scolastico 
PROGETTO/TITOLO 
ATTIVITÀ 

(la descrizione del progetto 
in allegato) 

Tipologia: 

Attività presso enti 
esterni; progetto 
interno 

ORE SVOLTE 

2019/20 Titolo progetto    

 Salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro 

In collaborazione con 
ente esterno 

10 

 Progetto Legalità: 
Partecipazione alle 
conferenze/incontri sulle mafie/  
lettura di libri sul fenomeno 
mafioso+ elaborazione di 
presentazioni multimediali 

interno 16 

 Viaggio a Roma a distanza interno 10 

2020/21 Economy of Francesco: analisi 
di un evento mediatico globale. 
Approfondimento sui temi 
economici, sociali e culturali 
posti dalle conferenze 

interno 14 

 Come si scrive un articolo sotto 
la guida del giornalista, esperto 
di comunicazione Claudio 
Trementozzi 

In collaborazione con 
professionista esterno 

4 

 Progetto Carcere: diffusione 
della cultura della legalità 

In collaborazione con 
professionisti e 
volontari esterni del 
carcere minorile 
Beccaria 

12 

2021/22 “Io e il lavoro. Io 
nell’organizzazione. 
Comprendere il funzionamento 
delle organizzazioni e del 
mondo del lavoro 

In collaborazione con i 
professionisti esterni dr. 
Emanuele Schmidt e 
Luca Chieregato 
dell’azienda Mida spa 

25 

   91 ore nel 
triennio 
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12. Prove invalsi 

 

Non tutti gli alunni hanno svolto le prove INVALSI perché nei giorni in cui sono state somministrate 

le prove  uno studente era assente per motivi di salute. 

 

 

13. Griglie di valutazione 

 

   13.1Griglie di valutazione per la simulazione della Prima Prova 
 
TIPOLOGIA A –ANALISI DEL TESTO 

A. RISPETTO DELLA CONSEGNA E COMPRENSIONE DEL TESTO PUNTI 

Rispetta pienamente i vincoli posti (se presenti); comprende il messaggio testuale in tutta 
la sua complessità; sa parafrasare e/o riassumere in modo efficace  

3 

Rispetta parzialmente i vincoli posti (se presenti); dimostra una sufficiente comprensione 
del testo; sa parafrasare e/o riassumere in modo sostanzialmente corretto  

2 

Non rispetta affatto o solo in minima parte i vincoli posti (se presenti); comprende 
superficialmente il significato del testo; commette errori nella parafrasi e/o non riassume in 
modo efficace 

1 

B. CONTROLLO DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE PUNTI 

Non commette errori di ortografia e morfosintassi; la sintassi del periodo è scorrevole; 
la punteggiatura è usata in modo preciso  

3 

Controlla in modo sufficientemente adeguato l’ortografia e la morfosintassi; la sintassi del 
periodo è corretta, pur con la prevalenza di strutture paratattiche; la punteggiatura presenta 
imprecisioni 

2 

Commette errori anche gravi di ortografia e morfosintassi; la sintassi del periodo è 
spesso faticosa o contorta; la punteggiatura è spesso imprecisa e/o carente  

1 

C. Efficacia dell’espressione  

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri stilistici; usa 
consapevolmente e in modo variato il lessico specifico e quello naturale; organizza il 
discorso in modo coerente e coeso 

3 
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Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; 
organizza il discorso in modo schematico, ma generalmente coerente e coeso  

2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; dimostra 
carenze nell’uso dei connettivi  

1 

D. Analisi dei livelli e degli elementi del testo  

Riconosce in modo completo gli aspetti contenutistici; individua con sicurezza le 
scelte lessicali, le strutture stilistiche e retoriche (se richieste) e la loro funzione 
comunicativa  

3 

Riconosce i principali aspetti contenutistici; individua in modo sufficiente le scelte lessicali, 
le strutture stilistiche e retoriche (se richieste) e la loro funzione comunicativa  

2 

Riconosce in modo parziale e insufficiente gli aspetti contenutistici; non riesce ad 
individuare le scelte lessicali e l’assetto retorico (se richiesto) e stilistico del testo  

1 

E. Interpretazione complessiva e approfondimenti; conoscenze e rielaborazione 
dei contenuti 

 

 

 

Dimostra riflessione critica e conoscenze precise e approfondite per una 
esauriente e articolata contestualizzazione del testo  

3 

Presenta alcuni spunti di riflessione e conoscenze sufficienti per la 
contestualizzazione; argomenta con semplicità  

2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni generiche. Le 
conoscenze sono scarse  

1 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO FINALE  

 

 

TIPOLOGIA B- ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

A. COMPRENSIONE DEL TESTO PROPOSTO PUNTI 

Individua correttamente tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto; 
comprende il messaggio testuale in tutta la sua complessità  

3 
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Individua parzialmente tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto; dimostra 
una sufficiente comprensione del testo  

2 

Non individua affatto o solo in minima parte tesi e argomentazioni presenti nel testo 
proposto; comprende superficialmente il significato del testo  

1 

B. CONTROLLO DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE PUNTI 

Non commette errori di ortografia e morfosintassi; la sintassi del periodo è scorrevole; 
la punteggiatura è usata in modo preciso  

3 

Controlla in modo sufficientemente adeguato l’ortografia e la morfosintassi; la sintassi del 
periodo è corretta, pur con la prevalenza di strutture paratattiche; la punteggiatura presenta 
imprecisioni 

2 

Commette errori anche gravi di ortografia e morfosintassi; la sintassi del periodo è 
spesso faticosa o contorta; la punteggiatura è spesso imprecisa e/o carente  

1 

C. Efficacia dell’espressione  

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri stilistici; usa 
consapevolmente e in modo variato il lessico specifico e quello naturale; organizza il 
discorso in modo coerente e coeso 

3 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; 
organizza il discorso in modo schematico, ma generalmente coerente e coeso  

2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; dimostra 
carenze nell’uso dei connettivi  

1 

D. Argomentazione  

Sostiene con sicurezza un percorso ragionativo evidenziando in modo chiaro la propria 
tesi e sviluppando ampiamente ed efficacemente l’argomentazione  

3 

 

 

Sostiene pur con alcune incertezze un percorso ragionativo evidenziando la propria 
tesi e sviluppando più o meno sufficientemente l’argomentazione  

2 

Gravi incertezze e lacune nel percorso ragionativo non permettono di evidenziare una 
tesi personale; l’argomentazione è scarsa o assente  

1 
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E. Approfondimento  

Dimostra riflessione critica e utilizzo efficace dei riferimenti culturali appropriati 3 

Presenta alcuni spunti di riflessione e utilizzo sufficiente dei riferimenti culturali appropriati  2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni generiche. 1 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO FINALE  

 

 

TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO E ARGOMENTATIVO 
SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

A. ATTINENZA ALLA RICHIESTA DELLA TRACCIA PUNTI 

Si attiene in modo esauriente alla richiesta della traccia con informazioni approfondite; 
attribuisce un titolo efficace e coerente con il testo e utilizza in modo corretto la divisione in 
paragrafi (se richiesti); usa in modo funzionale l’eventuale documentazione. 

3 

Rispetta i punti principali della traccia, con osservazioni pertinenti ed informazioni sufficienti; 
attribuisce un titolo coerente al testo e utilizza la divisione in paragrafi (se richiesti); usa in 
modo adeguato l’eventuale documentazione. 

2 

Si attiene parzialmente alla richiesta della traccia, con osservazioni non sempre pertinenti e 
informazioni superficiali o imprecise; procede spesso per luoghi comuni. Attribuisce un titolo 
non inerente al testo/dimentica di attribuire un titolo (se richiesto). Non utilizza la divisione in 
paragrafi (se richiesto). Fa scarso riferimento all’eventuale documentazione. 

1 

B. CONTROLLO DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE  

Controlla con sicurezza ortografia e morfosintassi; la sintassi del 
periodo è scorrevole; la punteggiatura è usata in modo preciso  

Controlla in modo sufficientemente adeguato l’ortografia e la morfosintassi; la sintassi del 
periodo è corretta, pur con la prevalenza di strutture paratattiche; la punteggiatura presenta 
qualche imprecisione  

Commette errori anche gravi di ortografia e morfosintassi; la sintassi del periodo è 
spesso scorretta o contorta; la punteggiatura è imprecisa o carente  

PUNTI  

3  

2  

1 
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C. Efficacia dell’espressione  

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri stilistici; usa 
consapevolmente e in modo variato il lessico specifico e quello naturale; organizza il discorso 
in modo coerente e coeso 

3 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; organizza il 
discorso in modo schematico, ma generalmente coerente e coeso  

2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; dimostra 
carenze nell’uso dei connettivi  

1 

D. Argomentazione  

Sostiene con sicurezza un percorso ragionativo evidenziando in modo chiaro la 
propria tesi e sviluppando ampiamente ed efficacemente l’argomentazione  

3 

Sostiene pur con alcune incertezze un percorso ragionativo evidenziando la 
propria tesi e sviluppando più o meno sufficientemente l’argomentazione  

2 

Gravi incertezze e lacune nel percorso ragionativo non permettono di 
evidenziare una tesi personale; l’argomentazione è scarsa o assente  

1 

E. Approfondimento  

Dimostra riflessione critica e utilizzo efficace dei riferimenti culturali appropriati 

3 

Presenta alcuni spunti di riflessione e utilizzo sufficiente dei riferimenti culturali 

appropriati Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni 

generiche. 

2  

1 
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GRIGLIE PER LA PROVA SCRITTA - DSA  

TIPOLOGIA A –ANALISI DEL TESTO  

A. Rispetto della consegna e comprensione del testo  PUNTI 

Rispetta pienamente i vincoli posti (se presenti); comprende il messaggio testuale in tutta la 
sua complessità; sa parafrasare e/o riassumere in modo efficace quando ciò viene richiesto. 

3 

Rispetta parzialmente i vincoli posti (se presenti); dimostra una sufficiente comprensione del 
testo; sa parafrasare e/o riassumere in modo sostanzialmente corretto quando ciò viene 
richiesto. 

2 

Non rispetta affatto o solo in minima parte i vincoli posti (se presenti); comprende 
superficialmente il significato del testo; commette errori nella parafrasi e/o non riassume in 
modo efficace quando ciò viene richiesto. 

1 

 

 

B. Controllo delle strutture linguistiche PUNTI 

Scarsa la rilevanza degli errori ortografici e di punteggiatura. La morfosintassi è corretta; 
la sintassi del periodo è scorrevole. 

3 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura non gravi. La morfosintassi e la 
sintassi del periodo sono complessivamente corrette, pur con la prevalenza di strutture 
paratattiche. 

2 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura non gravi. La morfosintassi è 
spesso scorretta e la sintassi del periodo è contorta. 

1 

C. Efficacia dell’espressione  

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri stilistici; usa 
consapevolmente e in modo variato il lessico specifico e quello naturale; organizza il discorso 
in modo coerente e coeso. 

3 
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Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; organizza il 
discorso in modo schematico, ma generalmente coerente e coeso.  

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; dimostra carenze 
nell’uso dei connettivi.  

D. Analisi dei livelli e degli elementi del testo  

Riconosce in modo completo gli aspetti contenutistici; individua con sicurezza le scelte 
lessicali, le strutture stilistiche e retoriche (se richieste) e la loro funzione comunicativa. 

2  

1  

3 

Riconosce i principali aspetti contenutistici; individua in modo sufficiente le scelte lessicali, le 
strutture stilistiche e retoriche (se richieste) e la loro funzione comunicativa. 

2 

Riconosce in modo parziale e insufficiente gli aspetti contenutistici; non riesce ad individuare 
le scelte lessicali e l’assetto retorico ( se richiesto) e stilistico del testo. 

1 

E. Interpretazione complessiva e approfondimenti; conoscenze e rielaborazione dei 
contenuti 

 

Dimostra riflessione critica e conoscenze precise e approfondite per una esauriente e 
articolata contestualizzazione del testo. 

3 

Presenta alcuni spunti di riflessione e conoscenze sufficienti per la contestualizzazione; 
argomenta con semplicità. 

2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni generiche. Le 
conoscenze sono scarse. 

1 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO FINALE  
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TIPOLOGIA B- ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

A. comprensione del testo proposto  PUNTI 

Individua correttamente tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto; comprende il 
messaggio testuale in tutta la sua complessità. 

3 

Individua parzialmente tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto; dimostra una 
sufficiente comprensione del testo. 

2 

Non individua affatto o solo in minima parte tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 
; comprende superficialmente il significato del testo. 

1 

B. controllo delle strutture linguistiche  

La morfosintassi è corretta; la sintassi del periodo è scorrevole. Scarsa la rilevanza 
degli errori ortografici e di punteggiatura non gravi. 

PUNTI  

3 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura non gravi. La morfosintassi e la 
sintassi del periodo sono complessivamente corrette, pur con la prevalenza di strutture 
paratattiche.  

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura non gravi. La morfosintassi è 
spesso scorretta e la sintassi del periodo è contorta.  

C. Efficacia dell’espressione  

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri stilistici; usa 
complessivamente e in modo variato il lessico specifico e quello naturale ; organizza il discorso 
in modo coerente e coeso. 

2  

1  

3 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; organizza il 
discorso in modo schematico, ma generalmente coerente e coeso. 

2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; dimostra carenze 
nell’uso dei connettivi. 

1 

D. Argomentazione  
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Sostiene con sicurezza un percorso ragionativo evidenziando in modo chiaro la propria tesi e 
sviluppando ampiamente ed efficacemente l’argomentazione. 

3 

 

 

Sostiene pur con alcune incertezze un percorso ragionativo evidenziando la propria tesi e 
sviluppando più o meno sufficientemente l’argomentazione. 

2 

Gravi incertezze e lacune nel percorso ragionativo non permettono di evidenziare una tesi 
personale; l’ argomentazione è scarsa o assente. 

1 

E. Approfondimento  

Dimostra riflessione critica e utilizzo efficace dei riferimenti culturali appropriati.  3 

Presenta alcuni spunti di riflessione e utilizzo sufficiente dei riferimenti culturali appropriati.  2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni generiche.  1 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO FINALE  

 

 

TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO E ARGOMENTATIVO 
SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

A. Attinenza alla richiesta della traccia  PUNTI 

Si attiene in modo esauriente alla richiesta della traccia con informazioni approfondite; 
attribuisce un titolo efficace e coerente con il testo e utilizza in modo corretto la divisione in 
paragrafi (se richiesti) ; usa in modo funzionale l’eventuale documentazione. 

3 

Rispetta i punti principali della traccia, con osservazioni pertinenti ed informazioni sufficienti; 
attribuisce un titolo coerente al testo e utilizza la divisione in paragrafi (se richiesti); usa in 
modo adeguato l'eventuale documentazione. 

2 
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Si attiene parzialmente alla richiesta della traccia, con osservazioni non sempre pertinenti e 
informazioni superficiali o imprecise; procede spesso per luoghi comuni. Attribuisce un titolo 
non inerente al testo/ dimentica di attribuire un titolo( se richiesto) . Non utilizza la divisione in 
paragrafi ( se richiesto). Fa scarso riferimento all'eventuale documentazione. 

1 

B. Controllo delle strutture linguistiche  

Scarsa la rilevanza degli errori ortografici e di punteggiatura non gravi. La 
morfosintassi è corretta; la sintassi del periodo è scorrevole. 

PUNTI  

3 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura non gravi. La morfosintassi e la 
sintassi del periodo sono complessivamente corrette, pur con la prevalenza di strutture 
paratattiche. 

2 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura non gravi. La morfosintassi è 
spesso scorretta e la sintassi del periodo è contorta. 

1 

 

 

C. Efficacia dell’espressione  

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri stilistici; usa 
complessivamente e in modo variato il lessico specifico e quello naturale; organizza il discorso 
in modo coerente e coeso. 

3 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; organizza il 
discorso in modo schematico, ma generalmente coerente e coeso. 

2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; dimostra carenze 
nell’uso dei connettivi. 

1 

D. Argomentazione  

Sostiene con sicurezza un percorso ragionativo evidenziando in modo chiaro la propria 
tesi e sviluppando ampiamente ed efficacemente l’argomentazione. 

3 
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Sostiene pur con alcune incertezze un percorso ragionativo evidenziando la propria 
tesi e sviluppando più o meno sufficientemente l’argomentazione.  

Gravi incertezze e lacune nel percorso ragionativo non permettono di evidenziare una 
tesi personale; l’ argomentazione è scarsa o assente. 

2  

1 

E. Approfondimento  

Dimostra riflessione critica e utilizzo efficace dei riferimenti culturali appropriati.  

3 

Presenta alcuni spunti di riflessione e utilizzo sufficiente dei riferimenti culturali appropriati.  2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni generiche.  1 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO FINALE  

 

 

  

   13.2 Griglia  di valutazione per la simulazione della Seconda Prova 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

Liceo delle Scienze umane opzione Economico Sociale 

Candidato____________________________________________ 

  

COMPRENDERE il contenuto e il significato delle informazioni contenute 

nella traccia e le consegne 

PUNTI 

Argomento trattato in modo pertinente 3 

Argomento parzialmente pertinente 2 

Argomento non pertinente 1 
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CONOSCERE le categorie concettuali delle scienze economiche e giuridiche, i 

riferimenti teorici, tecniche e strumenti della ricerca 

PUNTI 

Articolazione completa e corretta dei contenuti trattati 3 

Articolazione completa dei contenuti trattati ma con alcuni errori concettuali 2 

Articolazione lacunosa o erronea dei contenuti trattati 1 

  

INTERPRETARE in modo coerente ed essenziale le informazioni apprese 

attraverso l’analisi delle fonti  

PUNTI 

Svolgimento organizzato nell’analisi con rielaborazione personale 2 

Svolgimento organizzato in modo abbastanza coerente 1 

Svolgimento non organizzato o non coerente 0,5 

  

ARGOMENTARE cogliere i reciproci rapporti ed i processi di interazione tra 

fenomeni economici e giuridico-sociali, leggere i fenomeni in chiave critica e 

riflessiva, rispettare vincoli logici e linguistici. 

PUNTI 

Lettura dei  fenomeni in chiave critica e riflessiva dei fenomeni economico giuridici 

in modo approfondito  

2 
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Lettura dei  fenomeni in chiave critica e riflessiva dei fenomeni economico giuridici 

sostanzialmente corretta 

1 

Lettura dei  fenomeni in chiave critica e riflessiva dei fenomeni economico giuridici 

in modo approfondito  non sempre appropriata o scorretta 

0,5 

Per i DSA relativamente alla PROPRIETA’ LESSICALE viene assegnato il punteggio 

corrispondente alla sufficienza. 

  

Valutazione _____/10 
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   13.3 Griglia ministeriale per la valutazione del Colloquio 
 
 

 


